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1 INTRODUZIONE 
 
Con la stesura della Relazione Tecnica Finale si conclude l’incarico per 
l’elaborazione del Piano Urbano del Traffico della Città di Muggiò, in linea con 
quanto attiene l’istituzione, gli obblighi, le finalità e la predisposizione dei Piani 
Urbani del Traffico, e secondo la vigente normativa: 
 
§ Regione Lombardia – Delibera 12 ottobre 1993, n° 42288 Elenco dei 

Comuni tenuti all’adozione del Piano Urbano del Traffico (recepita dal 
D.M. 26/09/1994 del Ministero Lavori Pubblici). 

§ Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285:  Codice della Strada e 
Decreto Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495: 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada, e successive modifiche ed integrazioni; 

§ Direttiva Min. LL.PP. 24 giugno 1995, per la redazione, adozione ed 
attuazione dei Piani Urbani del Traffico (art. 36 del D.L. 30 aprile 
1992, N. 285. Nuovo Codice della strada). 

 
Secondo la normativa vigente il Piano urbano del traffico (PUT) viene definito 
come: 
“Un insieme coordinato di interventi per il miglioramento delle condizioni della 
circolazione stradale nell'area urbana, dei pedoni, dei mezzi pubblici e dei 
veicoli privati, realizzabili e utilizzabili nel breve periodo e nell'ipotesi di dotazioni 
di infrastrutture e mezzi di trasporto sostanzialmente invariate. 
 
In particolare il PUT deve essere inteso come “piano di immediata 
realizzabilità”, con l'obiettivo di contenere le criticità della circolazione (…) 
 
La progettazione dell'organizzazione della circolazione stradale deve prevedere 
interventi su tutti i suoi settori, inclusa la gestione ottimale degli spazi stradali 
esistenti, pubblici o aperti all'uso pubblico (individuazione degli interventi di 
organizzazione delle sedi viarie, finalizzata al miglior uso possibile delle 
medesime per la circolazione stradale) (…) 
 
Nel processo di pianificazione e governo del sistema dei trasporti a scala 
urbana, il PUT costituisce in definitiva lo strumento tecnico-amministrativo di 
breve periodo, che mediante successivi aggiornamenti (piano processo) 
rappresenta le fasi attuative di un disegno strategico di lungo periodo (…). 
 
Per l’attuazione dei PGTU, come indicato dalle suddette direttive, occorreranno 
un 2° livello di progettazione, quello dei Piani particolareggiati del traffico 
urbano, e un 3° livello, quello dei Piani Esecutivi. Il 2° e 3° livello di 
progettazione possono anche essere riuniti in un’unica fase di progettazione   
attraverso i Piani di dettaglio. 
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2 ARTICOLAZIONE DEL P.U.T. 
 
2.1 Fasi di lavoro e processo di partecipazione attiva 
 
Le risultanze che hanno permesso di elaborare la relazione tecnica finale 
nascono da un processo lungo e complesso costituito da diverse fasi di lavoro 
così sinteticamente riassunte: 
 
§ Fase conoscitiva, basata su un processo di analisi del sistema 

urbanistico- territoriale, dello scenario di domanda e offerta di trasporto, 
di analisi delle incidentalità e dell’inquinamento. 

§ Fase di diagnosi, basata sull’individuazione delle principali 
problematiche e definizione delle criticità del sistema della mobilità. Per 
delineare le criticità è stata attuata una campagna informativa- 
consultativa che ha permesso di evidenziare alcune problematiche 
rilevanti per i cittadini. 

§ Fase propositiva, basata sull’individuazione degli obiettivi e delle 
strategie preliminari del piano. In questa fase sono state sviluppate le 
proposte preliminari di piano, successivamente poi presentate alla 
cittadinanza mediante degli incontri aperti organizzati 
dall’Amministrazione Comunale. 

 
Durante tutto il processo di elaborazione del Piano sono stati intrattenuti 
rapporti collaborativi con gli uffici tecnici comunali (settore Urbanistica e settore 
Lavori Pubblici) e con il Comando di Polizia Locale. 
Il processo di “partecipazione” sia con i cittadini sia con gli Organi Istituzionali 
ha permesso di ampliare il grado di conoscenza durante la fase conoscitiva e di 
poter apportare indicazioni strategiche il più possibile attinenti con la realtà 
territoriale in esame.  
 
Gli strumenti di progettazione partecipata utilizzati nella prima fase del PUT 
(incontri pubblici presso i quartieri e questionari) hanno messo in evidenziato 
una serie di problematiche avvertite con urgenza dai cittadini e che hanno 
fornito utili indicazioni di intervento, principalmente inerenti alla viabilità e alla 
sosta: 
 
§ problemi legati alle intersezioni 
§ problemi legati alla sosta di veicoli fuori dagli stalli 
§ problemi di rumorosità e pericolosità.  

 
Nella parte seguente del PUT, a più riprese sono stati effettuati una serie di 
incontri con i vari rappresentati dei quartieri per la discussione delle proposte di 
Piano. 
In particolare, nella fase vi sono stati incontri con gli uffici tecnici comunali 
(settore Urbanistica e settore Lavori Pubblici) e con il Comando di Polizia 
Locale al fine di verificare la tipologia degli interventi proposti, di quelli già 
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previsti o in fase di realizzazione, comprendendo l’integrazione di nuovi 
interventi. 
Le proposte preliminari della Fase 3 sono state esposte in incontri con i 
rappresentanti dei quartieri  prima di procedere alla stesura finale del Piano, 
integrando nuovamente le proposte con parte delle osservazioni ricevute. 
La proposta finale definitiva sarà quindi esposta ai cittadini. 
 
 
2.2 Monitoraggio 
 
Come previsto dall’art. 36 del Codice della Strada, è richiesto alle 
Amministrazioni Pubbliche l’aggiornamento biennale del Piano Urbano del 
Traffico.  
Tale aggiornamento si espleta attraverso la predisposizione di una banca dati 
che consentono di svolgere le “analisi prima e dopo gli interventi” e le “analisi 
economico-fiananziarie” (ad es. laddove vi è tariffazione della sosta) per 
mettere a punto i programmi e le previsioni di intervento del PUT. 
Il “monitoraggio” deve considerare in forma approfondita anche aspetti già 
analizzati  nella fase conoscitiva e, in sintesi, riguarda: 
 

a) statistiche di traffico (popolazione, parco circolante, passeggeri dei mezzi 
pubblici) 

b) statistiche degli incidenti stradali 
c) indagini sulla origine e destinazione degli spostamenti 
d) catasto degli spazi pubblici stradali 
e) analisi del traffico veicolare. 

 
E’ importante, inoltre, che vengano curati in parallelo i rapporti con gli organismi 
di controllo dell’inquinamento atmosferico ed acustico. 
Una fase particolarmente delicata, in cui l’azione di monitoraggio dovrà essere 
molto attenta, sarà quella che si presenterà in occasione dei lavori di 
riqualificazione e dell’interramento della SS. 36 a Monza, in particolare nella 
realizzazione e apertura delle opere di attraversamento nel territorio 
muggiorese. 
 
 
2.3 Obiettivi e contenuti del Piano  
 
In linea con quanto espresso dalle direttive ministeriali gli obiettivi fondamentali 
del PUT sono: 
§ Miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta); 
§ Miglioramento della sicurezza stradale (riduzione degli incidenti stradali); 
§ Riduzione degli inquinamenti atmosferico ed acustico; 
§ Risparmio energetico. 

In particolare per il caso di Muggiò, la pianificazione del traffico affronta le 
seguenti finalità: 
 
§ Eliminazione dei punti ad elevata incidentalità 
§ Moderare il traffico; 
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§ Migliorare le condizioni di circolazione; 
§ Favorire la circolazione di pedoni; 
§ Ottimizzare la regolamentazione dell’offerta di sosta; 
§ Salvaguardare un’identità. 
 

 Si è ritenuto necessario quindi affrontare le differenti problematiche, 
evidenziante durante il processo conoscitivo e diagnostico, operando su tre 
direzioni principali: 
 
§ Intervenire strutturalmente nei punti più pericolosi per ridurre 

l’incidentalità; 
§ individuare una scala prioritaria di interventi nel breve termine per 

risolvere le criticità di circolazione più rilevanti; 
§ sviluppare l’uso di forme di spostamento a basso impatto, come quelli 

pedonali e ciclabili, che sono il sistema fondamentale di relazione 
all’interno delle città. 

 
La moderazione del traffico, detta anche “traffic calming”, risponde 
pienamente agli obiettivi prefissati da questo Piano ed è uno dei principi 
fondamentali che guidano le scelte d’intervento. 
Per elementi di moderazione del traffico s’intendono gli elementi infrastrutturali 
stradali finalizzati a conseguire una diversa gestione del traffico stradale e a 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
 
§ moderare la velocità in ambito urbano, sia in centro storico che su strade 

a traffico intenso (ad es. strade provinciali o con prevalente traffico di 
attraversamento); 

§ realizzare “porte d’ingresso” ai centri abitati (ad es. rotatorie compatte); 
§ applicare le “Zone 30”, previste dal Codice della Strada; 
§ aumentare la sicurezza della circolazione di veicoli, di velocipedi e di 

pedoni; 
§ dare priorità alla mobilità pedonale; 
§ attrezzare meglio gli attraversamenti pedonali. 

 
Con gli interventi stradali di moderazione del traffico si cerca, pertanto, di fare 
percepire all’automobilista le informazioni necessarie per regolare la sua marcia  
in funzione dell’ambiente urbano in cui si trova. Spesso, infatti, la “marcia a 
vista”, vale a dire dettata da eccessiva segnaletica e semafori, non vincola alle 
condizioni dell’ambiente esterno, tra cui il pericolo di una marcia troppo veloce, 
di velocipedi, di pedoni, di passi carrai, che invece devono essere percepite. 
 
Gli spazi stradali urbani devono essere disegnati e strutturati affinché il 
conducente avverta da essi le essenziali informazioni atte ad adeguare il suo 
comportamento di guida in modo adeguato. 
Pertanto, l’applicazione puntuale di elementi infrastrutturali di moderazione del 
traffico e di arredo funzionale, in generale potrebbero sostituire in gran parte la 
tradizionale segnaletica verticale ed orizzontale, oltre che un numero elevato di 
impianti semaforici, rendendo più sicura la circolazione. 



 8 

 
Considerando quanto detto sopra, gli interventi di messa in sicurezza della 
strada risultano essere l’applicazione delle metodologie della tecnica di 
moderazione del traffico, e sono caratterizzati da: 
§ ottimizzazione dell’intervento: massima resa e semplicità della soluzione;  
§ fattibilità elevata; 
§ tempi relativamente brevi di realizzazione; 
§ costi contenuti. 
 

Le proposte si devono, pertanto, distinguere per l’efficacia e nel perseguimento 
dei seguenti obiettivi: 
 

a) ridurre l’incidentalità e migliorare la fluidificazione del traffico nelle 
intersezioni, razionalizzando gli incroci e modificando il regime di 
circolazione con divieto di manovre pericolose e introducendo 
intersezioni a rotatoria, dove le collisioni frontali vengono eliminate e i 
numeri di punti di conflitto ridotti notevolmente; 

b) ridurre il traffico di attraversamento, dove vi è una maggiore 
circolazione di pedoni e la strada è più ristretta, intervenendo sui sensi di 
circolazione consentiti; 

c) ridurre la velocità veicolare in ambito urbano (rallentatori, platee 
rialzate, colorazione differenziata della pavimentazione); 

d) mettere in sicurezza i pedoni, privilegiando la scelta di una mobilità su 
marciapiedi di larghezza idonea e migliorando la sicurezza degli 
attraversamenti; 

e) eliminare le barriere architettoniche, attraverso interventi puntuali.  
 
 
Il Piano Urbano del Traffico, affronta e sviluppa tutti gli elementi contenuti nelle 
indicazioni delle Direttive per la redazione ed attuazione dei P.U.T. emanate dal 
Ministero dei LL.PP. 
Il Piano, rappresenta lo strumento di pianificazione e di gestione della mobilità 
della Città negli aspetti più direttamente legati al traffico, in termini di 
inquinamento acustico ed atmosferico, di occupazione di spazi pubblici da parte 
delle auto, di barriere alla mobilità e alla socialità. 
Il Piano è strutturato secondo una serie di argomenti di studio, così 
sintetizzabili: 
 
§ Sicurezza stradale; 
§ Viabilità; 
§ Mobilità pedonale; 
§ Sosta; 
§ Trasporto pubblico. 

 
Il Piano Urbano del Traffico, rappresenta il progetto complessivo del sistema 
della mobilità, definisce gli interventi generali di organizzazione dell'offerta e di 
orientamento della domanda, i criteri generali di progettazione, strutturazione 
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del trasporto collettivo e illustra gli elementi fondamentali delle scelte progettuali 
nei diversi settori. 
La strutturazione dei contenuti di Piano agevola la comprensione del “sistema 
città” prendendo appositamente avvio dalla gerarchizzazione della rete viaria, 
in quanto, armatura e sostegno della mobilità ed allo stesso tempo elemento 
prioritario,  così come prescritto dal Codice della Strada e dalle relative Direttive 
Ministeriali. 
L’obiettivo primario della nuova gerarchizzazione della rete è quello di 
rispondere ed adeguarsi1 alle nuove e sempre maggiori necessità viabilistiche  
e di far proprie le trasformazioni in atto non solo a livello comunale ma anche 
provinciale. 
Un altro aspetto importante, della definizione della gerarchia funzionale, 
riguarda le relazioni che intercorrono con l’urbanistica ed in particolare con le 
vocazioni territoriali all’interno del tessuto comunale. Compito del Piano Urbano 
del Traffico è, infatti, non solo quello di organizzare e disciplinare gli 
spostamenti all’interno della rete stradale, ma anche quello di individuare le 
peculiarità del tessuto urbano e valorizzare le tipologie di spostamento più 
idonee allo sviluppo del sistema di relazioni e della vivibilità. 
 
La struttura di Piano prevede in seguito l’identificazione delle tipologie generali 
di intervento, la predisposizione di un quadro sinottico e di un catalogo degli 
interventi. 
La realizzazione del Catalogo degli interventi faciliterà la consultazione e 
l’individuazione degli interventi sia da parte dell’Amministrazione sia da parte 
soggetti predisposti alla progettazione. 
 
Gli interventi di Piano sono stati suddivisi in funzione della priorità realizzativa  e 
conseguentemente secondo una fasizzazione di breve o di medio- lungo 
periodo, rispondente non solo secondo una questione economica ma anche di 
urgenza. 
La parte conclusiva è organizzata in funzione dei tempi di attuazione dello 
strumento di Piano e della stima dei costi parametrici per le varie tipologie di 
intervento. 
 
 
2.4 Modalità di attuazione 
 
Dal punto di vista attuativo il PUT viene concepito come un piano processo. In 
esso è  contenuto il complesso degli interventi da attuare per dare una 
soluzione ai problemi del traffico nel breve/medio termine.  
Scopo del P.U.T. è lo studio e la definizione di linee generali d’indirizzo e 
individuazione di situazioni critiche nel quadro di una valutazione complessiva 
territoriale ed urbanistica.  
Il P.U.T. entra in vigore dal momento della sua approvazione definitiva da parte 
del Consiglio Comunale e deve essere aggiornato con cadenza biennale. 

                                                 
1 Il precedente Piano Urbano del Traffico risale al 1996  e non è mai stato aggiornato. 
 



 10 

La sua validità dura fino all'approvazione degli aggiornamenti del P.U.T. previsti 
dalle citate Direttive Ministeriali, anche se tali aggiornamenti dovessero 
intervenire in ritardo rispetto alla cadenza biennale indicata dalle norme. 
Con l'approvazione del P.G.T.U., l'Amministrazione Comunale provvede 
all'attuazione del piano stesso, secondo le priorità previste e attraverso le 
seguenti modalità: 
 
§ emissione di ordinanze di regolamentazione del traffico e della sosta 

conformemente alle previsioni del Piano del traffico e relativi piani 
particolareggiati e/o tematici; 

§ interventi diretti da parte del Settore Lavori Pubblici, nell’ambito delle 
proprie competenze, in accordo con le indicazioni di piano; 

§ stesura di appositi Piani Particolareggiati del Traffico (progetti di zona) e 
Piani di Settore (piani attuativi). 

 
I Piani Particolareggiati devono prevedere interventi attuabili in “lotti funzionali” 
e devono individuare il dimensionamento di massima degli interventi previsti. 
Essi in particolare devono riguardare:  
 
§ Gli schemi dettagliati di circolazione per la viabilità, il tipo di 

organizzazione delle intersezioni stradali con relativo schema di 
circolazione ed il piano generale della segnaletica verticale;  

§ Il tipo di organizzazione della sosta per gli eventuali spazi laterali della 
viabilità principale, per le strade parcheggio, per le aree di sosta esterne 
alle sedi stradali; 

§ I progetti per le strutture pedonali (marciapiedi, passaggi ed 
attraversamenti pedonali e relative protezioni). 

 
I Piani Attuativi del traffico urbano devono prevedere la progettazione esecutiva 
dell’intero complesso degli interventi di un singolo Piano Particolareggiato o di 
singoli lotti funzionali della viabilità principale e/o dell’intera rete viaria di 
specifiche zone urbane. Detti Piani definiscono completamente gli interventi 
proposti nei rispettivi Piani Particolareggiati, quali ad esempio le sistemazioni 
delle sedi viarie, la canalizzazione delle intersezioni, gli interventi di protezione 
delle corsie le indicazioni finali della segnaletica stradale (orizzontale, verticale 
e luminosa).  
Aspetto fondamentale dell’attuazione e della gestione del PUT riguarda le 
attività di monitoraggio degli interventi, in altre parole il controllo dell’efficacia 
degli interventi previsti dal PUT sulla base di analisi di specifiche banche dati 
relative al “prima e dopo” l’attuazione degli interventi. 
L'attività di monitoraggio del traffico e l'analisi dei dati rilevati prima e dopo 
l'attuazione delle diverse discipline previste dal PUT dovranno essere effettuate 
con strutture di dati, elaborazioni e metodologie diagnostiche omogenee a 
quelle di riferimento e con analoghe procedure. 
Vengono altresì previste, in relazione a particolari esigenze emergenti, o al fine 
di armonizzare il PUT ad altri strumenti a esso correlati, eventuali varianti a 
stralcio relative a specifici aspetti. Un esempio in tal senso potrà essere 
costituito dagli interventi di adeguamento conseguenti a eventuali revisioni dei 
percorsi dei servizi di trasporto pubblico locale. 
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3 LE OPERE VIARIE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE 
 
Attualmente nel Comune di Muggiò è prevista la realizzazione di due importanti 
opere viarie di interesse sovracomunale di attraversamento nord – sud: 
 
§ La strada intercomunale Desio- Muggiò- Nova M.; 
§ Il sistema tangenziale di collegamento tra via Mazzini - via Baradello e la 

tangenziale nord di Milano (prolungamento di via Falcone e bretella da 
via Taccona al nuovo svincolo di Cinisello). 

 
La nuova direttrice Desio –Muggiò- Nova M. ha la vocazione a costituire un 
elemento divisionale delle relazioni interne di Muggiò, intercettando lo schema a 
pettine della viabilità est – ovest urbana: via Monte Grappa, con intersezione a 
rotatoria, con modalità di accesso al Centro Scolastico eventualmente da 
rivedere; via Italia, con intersezione a rotatoria situata all’angolo della nuova 
RSA; via Roma, con intersezione a raso; un complesso sistema a due rotatorie 
per la connessione con la Monza - Saronno. 
Il completamento dell’opera in esame e la sua prossima apertura apporterà 
certamente un mutamento al sistema viabilistico comunale, per tanto si 
evidenzia la necessità di una verifica dello scenario finale una volta terminati i 
lavori. 
Attualmente sono già state completate le seguenti intersezioni: 
 
§ Intersezione rotatoria con via Libertà a nord del quartiere S. Carlo; 
§ Intersezione rotatoria con via Monte Grappa; 
§ Intersezione rotatoria con via Italia; 
§ Intersezione rotatoria con viale della Repubblica. 
 

Si prevede l’apertura a breve del tratto tra via Italia e la SP n. 151 verso Desio. 
 
Per quanto riguarda il sistema tangenziale tra la via Mazzini e la via 
Baradello/via della Taccona (in Comune di Monza), l’ANAS prevede di 
intervenire a breve termine con l’inizio dei lavori delle due bretelle: 
§ Bretella di prolungamento di via Falcone fino a via Baradello 
§ Bretella di collegamento tra via della Taccona dall’intersezione con via 

Beethoven (al confine con Monza) e lo svincolo della Tangenziale Nord 
in comune di Cinisello Balsamo. 

 
L’opera costituirà insieme a via Mazzini e alle strade comunali intermedie (via 
Sanzio, via Giotto, via Tiziano, via Falcone) un importante ruolo di collegamento 
fra SS36 – Monza Saronno – Tangenziale Nord, con prevedibile incremento dei 
flussi di traffico. 
Si comprende pertanto come questa nuova identità vada attrezzata in 
proporzione, in particolare nei nodi di intersezione dove confluiranno i flussi di 
traffico principali, che per quanto riguarda il territorio comunale di Muggiò 
risultano essere: l’intersezione con via Mazzini, l’intersezione con via 
dell’artigianato, l’intersezione con via Beethoven (al confine con Monza). 
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Per quanto riguarda le intersezioni di via Mazzini/Sanzio e via della 
Taccona/Beethoven la loro realizzazione è stata recentemente inserita 
negli interventi a carico dell’ANAS.  
 
Resta da valutare come risolvere al meglio il collegamento fra la SS36 a 
Lissone e la Monza – Saronno, evitando che i flussi di traffico passino per via 
XXV aprile e la conurbazione residenziale circostante. 
 
In generale va sottolineato come sia importante che le comunicazioni interne 
nord – sud  di Muggiò, che rappresentano un traffico urbano interquartieri, non 
vada a sovrapporsi con quello di attraversamento intercomunale, che dovrebbe 
limitarsi alle due nuove direttrici indicate.  
E’ anzi necessario migliorare gli attraversamenti esistenti del Canale Villoresi  e 
della Monza – Saronno anche  integrandoli con altri di nuova realizzazione, di 
tipo stradale per il primo e ciclopedonale per la seconda. 
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4 INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 
4.1 Gerarchizzazione della rete viaria 
 
Ai fini della valorizzazione di una cultura delle infrastrutture stradali centrata 
sulla funzionalità e sulla sicurezza, e orientata al rispetto delle risorse 
ambientali ed allo sviluppo socioeconomico, risulta infatti fondamentale 
individuare un ordinamento delle strade basato sulla funzione da esse assolta 
all’interno del territorio e della rete stradale di appartenenza. 
In considerazione di ciò e della necessità di una classificazione funzionale delle 
strade, risulta quindi indispensabile eseguire una valutazione complessiva delle 
reti stradali a cui le singole strade appartengono e definire per tali reti un 
preciso rapporto gerarchico basato sull’individuazione della funzione assolta 
dalla rete nel contesto territoriale e nell’ambito del sistema globale delle 
infrastrutture stradali. 
 
I livelli di rete e le classi stradali definite dal Codice della Strada risultano tra di 
loro indicativamente correlati secondo quanto indicato nella seguente tabella: 
 

 
 
La verifica in loco delle attuali condizioni della circolazione e della struttura della 
rete viaria, nonché le previsioni viabilistiche di futura realizzazione mettono in 
evidenza alcune inevitabili modifiche all’attuale assetto viabilistico. 
 
La nuova gerarchizzazione della rete viaria tiene in considerazione differenti 
elementi, quali: 
 
§ tipo di movimento servito; 
§ entità dello spostamento; 
§ funzione assunta nel contesto territoriale attraversato; 

CLASSI STRADALI DA CODICE DELLA STRADA 
( art. 2, comma 2 D.Lgs. 285/92) LIVELLO DI RETE 

IN AMBITO EXTRAURBANO IN AMBITO URBANO 

Autostrada A Autostrada A 
Rete primaria 

Extraurbana principale B Urbana di scorrimento D 

Extraurbana principale  B 
Rete principale 

Extraurbana secondaria C 
Urbana di scorrimento D 

Rete secondaria Extraurbana secondaria 
 

C 
 

Urbana di quartiere 
 

E 
 

Urbana di quartiere E 
Rete locale Extraurbana locale F 

Urbana locale F 
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§ componenti di traffico e relative categorie; 
 
inoltre, sono stati presi in considerazione anche gli interventi viabilistici che 
dovranno essere realizzati nel corso dei prossimi anni e attualmente già recepiti 
dall’Amministrazione Comunale. 
Agli interventi viabilistici di rilevante impatto come la Bretella di Muggiò e la 
tangenziale Desio – Muggiò – Nova M., si devono associare anche tutti quegli 
interventi inerenti la viabilità comunale2, la disciplina della circolazione e la 
messa in sicurezza delle utenze deboli. 
 
Secondo la classificazione delle strade, in riferimento a quanto disposto all’art. 
2 del Nuovo Codice della Strada (D.L. 30 aprile 1992, n. 285 e successive 
modificazioni ed integrazioni) e secondo le Direttive per la redazione dei Piani 
Urbani del Traffico e in considerazione di tutte le variabili sopra menzionate, la 
nuova gerarchizzazione della rete viaria del Comune di Muggiò è strutturata nel 
seguente modo: 
 
§ strade extraurbane principali; 
§ strade urbane di interquartiere; 
§ strade urbane di quartiere; 
§ strade urbane interzonali; 
§ strade urbane locali; 
§ strade urbane locali “Zona 30”.  

 
Dalla nuova classificazione si evidenzia l’importanza delle strade di 
interquartiere costituite da Viale della Repubblica e dal futuro collegamento tra 
Desio, Muggiò e Nova M.; quest’ultimo realizzato a carreggiate indipendenti, 
con una o più corsie per senso di marcia e intersezioni a raso con la viabilità 
preesistente. 
 
Il tracciato di Viale della Repubblica collegandosi con gli interventi previsti nel 
Comune di Monza andrà a rafforzare il suo ruolo di asse portante della viabilità 
urbana e di collegamento lungo le direttrici est ed ovest. 
 
Per quanto riguarda la viabilità urbana di quartiere, questa sarà caratterizzata 
da alcuni nuovi itinerari che si definiranno solo all’effettivo compimento della 
“Bretella di Muggiò”, ossia, il tracciato previsto nel sistema delle opere della 
SS36 a Monza. 
Questo intervento che prevede il prolungamento di via Falcone fino alla via 
Baradello di Monza e un sistema di circonvallazione fra la via Taccona di 
Monza e lo svincolo di ingresso della tangenziale Nord verso Cinisello Balsamo 
andrà a modificare l’attuale sistema delle percorrenze nord- sud andando a 
ridurre il traffico di puro attraversamento lungo Via dell’Artigianato e Via 
Combattenti. 
Le strade urbane interzonali non subiranno modifiche rilevanti se non per via 
del declassamento di alcuni tronchi stradali come Via dell’Artigianato e via 
Combattenti. 

                                                 
2 Previsti da PRG. 
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La nuova disciplina della circolazione evidenzia anche l’istituzione di aree, o di 
sole strade, a “Zona 30” localizzate nel quartiere S. Carlo, S. Francesco, nel 
Centro e nel quartiere Taccona. 
Il nuovo assetto per le aree in esame deriva da considerazioni effettuate su: 
 

§ struttura e distribuzione del traffico; 
§ caratteristiche geometriche stradali; 
§ presenza di funzioni rilevanti e utenze deboli. 

 
In sintesi la nuova gerarchizzazione della rete viaria interesserà le seguenti vie 
con la relativa classificazione: 
 

 
Le rimanenti strade si classificano in strade extraurbane locali e, all’interno del 
centro abitato, strade urbane di quartiere e strade urbane locali, come definito 
nell’allegata tavola 1 “Gerarchia delle strade e disciplina della circolazione”. 
 
La disciplina della circolazione è un elemento fondamentale per la definizione 
gerarchica e funzionale della rete stradale. 

CATEGORIA VIA 

Strade urbane di interquartiere 
 

Via della Repubblica, strada in 
progetto Desio – Muggiò – Nova M. 

Strade urbane di quartiere; 
 

Via Falcone, tratto in progetto fino Via 
Baradello, strada in progetto da Via 
Taccona al nuovo svincolo di 
Cinisello Balsamo. 

Strade urbane interzonali; 
 Via dell’Artigianato, Via Figini,  

Strade urbane locali “Zona 30” 
 

. Via S. Carlo,  

. Via Baruso, Via Cavour, Via 
Colombo, Via Collodi,  Via Dante, Via 
De Amicis, Via Ferrario,  Via Luogo 
Pio,  Via Magenta (tratto Via S. 
Pellico – Via S. Elisabetta), Via S. 
Pellico (tratto da via Magenta a via 
Italia) Via S. Elisabetta, Via G. Casati,  
Via I° Maggio, Via Saragat,  Via S. 
Rocco,  Via Villoresi,  P.zza 
Borghetto, P.zza della Chiesa, P.zza 
Garibaldi, P.zza Gramsci,  
. Via Battisti (tratto via Cantore via 
Giusti), 
. Via De Nicola, 
. Via Beethoven, Via Fratelli Cervi, 
Via Pio XII. 
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Il Piano Urbano del Traffico, in coerenza con quanto definito nella nuova 
gerarchia stradale e nelle previsioni di intervento, individua alcune modifiche 
alla circolazione stradale, in particolare per le seguenti vie: 
 
ZONA CENTRO: 
§ Via Verdi (senso unico); 
§ Via Volta (senso unico tratto da via Casati a via Piave); 
§ Via Collodi (senso unico); 
§ Via Villoresi (senso unico tratto da via De Amicis a via Collodi); 
§ Via Roma (senso unico tratto da via Pellico a via Manzoni); 
§ Via Magenta (senso unico tratto da via Manzoni a via Pellico); 
§ Via S. Pellico (senso unico tratto via Magenta- via Italia); 
§ Via Sciesa (senso unico) 
§ Via Solferino (divieto di sosta tratto da via Ricostruzione a via De 

Gasperi); 
 

ZONA S. FRANCESCO: 
§ Via Gaudenzi (senso unico); 
§ Via Sauro (senso unico); 
§ Via Oberdan (senso unico); 
§ Via IV Novembre (senso unico tratto da via Gaudenzi a via 

Indipendenza); 
§ Via Lamarmora (senso unico tratto da via Cadorna a viale della 

Repubblica); 
 

ZONA TACCONA: 
§ Via Bergamo (senso unico); 
§ Via Brescia (senso unico); 
§ Via Como (senso unico); 
§ Via Cremona (senso unico); 
§ Via Mantova (obbligo svolta a destra) 
§ Via Bellini (senso unico); 
§ Via Cilea (senso unico); 
§ Via Rossini (senso unico); 
§ Via Falcone (doppio senso di circolazione); 
§ Via Sondrio (divieto transito mezzi sup. 3,5 t da incrocio con via Milano 

ad eccezione accesso a ditte locali); 
§ Via Marx (divieto transito mezzi sup. 3,5 t dalle 20 alle 6); 
§ Via Beethoven (da via Giovanni XXIII) e via F.lli Cervi (divieto transito 

mezzi sup. 3,5 t dalle 7  alle 20); 
§ Via Santa Caterina (divieto transito mezzi sup. 3,5 t da incrocio con via 

Milano ad eccezione accesso a ditte locali). 
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4.2 Tipologie di intervento 
 
4.2.1 Sicurezza 
 
Gli interventi inerenti la sicurezza stradale riguardano principalmente: 
§ La formazione di rotatorie; 
§ Gli interventi di traffic- calming;  
§ I provvedimenti sulla circolazione. 

 
FORMAZIONE DI ROTATORIE 
La formazione di intersezioni rotatorie all’interno della rete viaria consente di 
ridurre la velocità di marcia dei veicoli, riducendo in modo considerevole il 
rischio di incidenti sia per gli automobilisti sia per i conducenti di moto e per i 
pedoni. 
La corretta progettazione d’intersezioni rotatorie facilita lo svolgimento delle 
manovre di svolta in punti critici della rete soprattutto per alcune tipologie di 
veicoli particolarmente ingombranti. 
Per la rete viaria del Comune di Muggiò sono state previste due tipologie di 
rotatorie: 
 
§ Mini rotatorie con isola centrale in parte transitabile; 
§ Rotatorie compatte. 

 
In base al Decreto 19 aprile 2006 “Norme funzionali e geometriche per la 
costruzione delle intersezioni stradali” le mini rotatorie con isola centrale 
parzialmente valicabile presenteranno un diametro esterno compreso tra i 18 e i 
25 m. ed un anello giratorio interno compreso tra i 7 e gli 8 m. 
Le rotatorie compatte dovranno avere un diametro esterno ricompreso tra 25 e i 
40 m. ed un anello interno organizzato secondo il flusso veicolare in 
attraversamento. 
 
MODERAZIONE DEL TRAFFICO 
Gli interventi di “Traffic calming” o moderazione del traffico consistono in un 
insieme di interventi coordinati volti alla riduzione della velocità lungo tratti 
particolari della rete viaria. 
Tra i vari tipi di interventi che possono essere effettuati al fine di moderare la 
velocità e garantire all’utenza debole l’idoneo grado di sicurezza, vi sono: 
 
§ Realizzazione di una platea rialzata; 
§ Rallentatori ottici; 
§ Illuminazione degli attraversamenti pedonali; 
§ Colorazione degli attraversamenti pedonali; 
§ Idonea segnaletica; 
§ Istituzione “Zona 30”. 

 
PROVVEDIMENTI SULLA CIRCOLAZIONE 
Al fine di garantire un grado di sicurezza idoneo lungo la viabilità possono 
essere attuati anche interventi relativi alla circolazione, come l’istituzione di 
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sensi unici di marcia o di direzioni obbligatorie, riducendo in tal modo il rischio 
nei punti più significativi della rete o in prossimità di interventi di traffic calming o 
di rotatorie. 
I provvedimenti legati alla circolazione non sono da soli sufficienti a garantire la 
sicurezza stradale ma devono essere progettati e verificati in funzione di un 
piano di intervento strutturato e di insieme. 
 
 
4.2.2 Viabilità 
 
All’interno della rete comunale sono presenti alcuni punti critici dove sono 
necessari alcuni interventi in grado di migliorare il sistema viabilistico. 
Questi interventi riguardano generalmente: 
 
§ I sensi di marcia; 
§ Restrizione o ampliamento della sede stradale; 
§ Divieti di transito per particolari categorie veicolari; 
§ Realizzazione di parcheggi in carreggiata; 

 
Gli interventi viabilistici più rilevanti riguardano la nuova istituzione di sensi di 
unici di marcia soprattutto per alcune zone dove attualmente la viabilità risulta 
compromessa dalla concomitanza di pratiche d’uso non corrette e da una 
geometria stradale insufficiente. 
L’istituzione di sensi unici di marcia consente di organizzare la viabilità con 
modalità di ingresso ed uscita a “circuito” liberando la sede stradale e 
consentendo la realizzazione di posti auto in carreggiata. 
Questa tipologia d’intervento consente grazie all’alternanza dei sensi di marcia 
di ridurre la conflittualità tra le correnti veicolari nelle intersezioni. 
 
La riduzione o l’ampliamento della sede stradale favorisce la riduzione del 
pericolo in alcuni punti significativi come nel caso di scuole, attraversamenti 
pedonali, o più in generale dove la commistione tra veicoli e pedoni e più 
difficile. 
 
L’applicazione d’interventi quali la limitazione di transito a veicoli maggiori di 3,5 
t. lungo alcuni tronchi stradali consente di migliorare la circolazione delle 
autovetture e dei cicli e motocicli; limitando, inoltre, anche la velocità di transito 
si ottengono sensibili miglioramenti per quanto riguarda la vivibilità urbana ed in 
prossimità di attività commerciali o nei centri storici, una maggior pedonalità. 
 
Per alcuni punti della rete gli interventi viabilistici possono essere limitati a 
semplici canalizzazioni dei flussi e a direzioni obbligatorie, indirizzando i flussi 
veicolari lungo tracciati già consolidati e riducendo in tal modo il rischio di 
interferenze tra le diverse correnti veicolari. 
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4.2.3 Mobilità pedonale 
 
PERCORSI PEDONALI 
Premesso che tutto l’insieme degli spazi pubblici e della rete stradale urbana è 
il luogo dei transiti pedonali degli utenti della città e che questo è uno dei modi 
privilegiati per lo spostamento all’interno del Comune, gli interventi 
riguarderanno principalmente: 
 
§ L’individuazione di “Zone 30” dove la pedonalità è favorita dal regime di 

circolazione a bassa velocità; 
§ La messa in sicurezza degli itinerari più importanti e la connessione tra 

gli stessi; 
§ L’individuazione di nuovi marciapiedi. 

 
La messa in sicurezza degli itinerari più importanti come la via S. Pellico 
apporterà un miglioramento della pedonalità, in un asse urbano di primaria 
importanza per l’accesso al centro, dove sono localizzati anche poli di interesse 
comunale e sociali  come l’ingresso alla chiesa e al supermercato.  
La realizzazione di nuovi marciapiedi all’interno della rete urbana risponde non 
solo ad un’esigenza specifica di alcuni quartieri ma anche rispetto ad una 
politica di intervento più ampia che comprende anche l’istituzione di sensi unici. 
 
Questo tipo di politica favorisce non solo la pedonalità ma anche un migliore 
sistema di organizzazione della viabilità la quale si può strutturare nelle singole 
vie con composizioni differenti, liberando spazi per la realizzazione di parcheggi 
in carreggiata, percorsi ciclo-pedonali e marciapiedi di dimensioni idonee 
(maggiori di 1,5 m.) atti ad ospitare la cosiddetta utenza ampliata3. 
 
Mettere in sicurezza i percorsi significa anche predisporre tutti quegli 
accorgimenti necessari per il miglioramento della visibilità degli attraversamenti 
pedonali, mediante ad esempio la formazione di strisce pedonali colorate o 
illuminazione degli stessi. 
 
La pedonalità delle aree centrali è un tema molto importante perché favorisce 
l’uso degli spazi da parte di pedoni  e di ciclisti, migliorando la vivibilità della 
città ed un maggior grado di socializzazione, inoltre, la limitazione della velocità 
per gli autoveicoli riduce enormemente la conflittualità tra questi ed i pedoni 
stessi soprattutto in quei luoghi più prossimi ad istituti scolastici come proposto 
per il Comune di Muggiò.  
 
 
 
 
                                                 
3 L’Utenza Ampliata concettualmente racchiude in sé la complessità della condizione umana, 
ossia tiene in considerazione sia disabilità specifiche (es. handicap motori/fisici, ipovedenti, non 
vedenti, ecc.) sia disabilità non patologiche come quella dei bambini, degli anziani, delle donne 
in gravidanza o con passeggini. 
L’Utenza Ampliata può essere definita, dunque, come un insieme di soggetti con una particolare 
caratteristica considerando anche eventuali situazioni contingenti. 
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ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  
Nel rispetto della Direttiva Min. LL.PP. 24 giugno 1995, per la redazione, 
adozione ed attuazione dei Piani Urbani del Traffico4, l’ottimizzazione degli 
itinerari avviene anche mediante l’eliminazione delle barriere architettoniche 
lungo i marciapiedi, i percorsi pedonali e gli attraversamenti pedonali. 
 
La medesima direttiva evidenzia, anche, come nei confronti delle persone con 
limitate capacità motorie va adottato “ogni possibile miglioramento per la loro 
mobilità”, “specialmente in rapporto all’utilizzazione del sistema di trasporto 
pubblico collettivo ed agli adeguamenti necessari per le superfici viabili, nonché 
alla disponibilità di adeguati spazi di parcheggio”.  

 
 
Da queste prime indicazioni, emerge con rilevanza come il tema del 
superamento delle barriere architettoniche sia legato alla mobilità comunale e 
alle dinamiche di spostamento all’interno della città. 
La definizione di barriera architettonica secondo la normativa di riferimento5 è 
la seguente: 
 
“Per barriere architettoniche si intendono: a) gli ostacoli fisici che sono fonte di 
disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare ci coloro che, per qualsiasi 
causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 

                                                 
4 Il rispetto delle esigenze della prima componente fondamentale del traffico urbano 
(circolazione dei pedoni) richiede una serie di interventi finalizzati a garantire la fluida e sicura 
continuità dell’intera rete pedonale (sia in ambiti centrali che periferici del territorio urbano), 
costituita essenzialmente dai marciapiedi, dai passaggi pedonali, e dagli attraversamenti 
pedonali ( oltre alle eventuali aree pedonali) attraverso l’applicazione degli standard progettuali 
(dimensionali e tipologici). 
5 Contenuto nei commi 1 e 2 dell’articolo 1 del D.P.R. n. 503 del 1996 e nell’art. 3 della L.R. n. 6 
del 1989. 

 
SINTESI RIFERIMENTI LEGISLATIVI: 
 

§ Direttiva Min. LL.PP., n. 146  24 Giugno 1995: “Direttiva per la 
redazione, adozione ed attuazione dei Piani Urbani del Traffico”; 

 
§ Norme sull'arredo funzionale delle strade urbane - CNR B.U. 
     n. 150/1992; 
 
§ D. M. LL.PP. 14 Giugno 1989 n. 236 “Regolamento recante 

norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici”; 

 
§ Decreto del Presidente della Repubblica, n. 503 24 luglio 1996: 

“Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 
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temporanea. b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e 
sicura utilizzazione degli spazi,attrezzature o componenti.” 
 
Secondo quanto fino ad ora esplicitato ed, in considerazione del fatto che il 
Piano si pone tra gli obiettivi la messa in sicurezza i pedoni sono stati individuati 
all’interno del tessuto urbano alcuni punti per i quali si ritiene indispensabile un 
intervento di messa a norma. 
Gli interventi ritenuti più significativi per il miglioramento della mobilità pedonale 
riguardano l’eliminazione delle barriere architettoniche dai marciapiedi in 
particolar modo in prossimità degli attraversamenti pedonali e dei principali poli 
attrattori della città. 
Il presente Piano evidenzia in modo significativo che il Comune di Muggiò 
non è provvisto di uno strumento fondamentale per l’accessibilità 
pedonale come il piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
degli spazi urbani (Piano Integrato degli Spazi Urbani), così come definito 
dal D.P.R. 503/1996; tale strumento potrà consentire di evidenziare al 
meglio le criticità presenti sul territorio di comunale.  
 
INIZIATIVE PER LA MOBILITÀ SCOLASTICA (PIEDIBUS) 
Il tema della pedonalità rappresenta un elemento fondamentale all’interno del 
processo di diagnosi delle criticità del Comune di Muggiò. 
 
La sicurezza delle utenze deboli, inoltre, è un argomento che nel corso degli 
ultimi anni viene trattato con sempre maggior attenzione da parte degli 
Amministratori Comunali e dei progettisti. 
Tra le diverse componenti della mobilità pedonale troviamo: anziani, disabili e 
bambini, quest’ultimi sembrano essere quelli particolarmente esposti alle 
negatività del traffico. 
Il bambino in quanto attore debole, subisce la sua condizione non solo dal 
punto di vista fisico ma anche percettivo.  
La sua età e la sua altezza lo rendono vulnerabile, spesso perché a contatto 
con gli agenti inquinanti altre volte perché non vengono percepiti dagli 
automobilisti. 
 
Per tale motivo i percorsi che abitudinalmente vengono utilizzati dai bambini 
devono essere sufficientemente sicuri e separati, con opportuni interventi, dalle 
correnti veicolari. 
Nelle nostre città gli itinerari più a rischio sono quelli che vengono compiuti 
giornalmente come quello tra casa e la scuola, per tale motivo il presente 
strumento prende in considerazione anche un eventuale iniziativa che, seppur 
non propriamente legata alla circolazione e alla viabilità, risulta integrante delle 
dinamiche di mobilità di un comune, il Progetto Piedibus. 
 
Il Piedibus è un sistema per mandare i bambini (prevalentemente delle scuole 
elementari) da casa a scuola a piedi, in condizioni di sicurezza, nel rispetto 
dell’ambiente, con conseguenze molto positive per i bambini e per la comunità. 
Dal 1970 ad oggi la percentuale di bambini che vanno a scuola a piedi è calata 
dall’80% al 90%. 
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Il principale scopo dei Piedibus è di combattere la sedentarietà nei bambini, ma 
si è rivelato indicato per molti altri aspetti, quali ad esempio la riduzione degli 
ingorghi stradali vicino alle scuole e l’aumento della socializzazione. 
Il Piedibus è il modo più sano, sicuro, divertente ed ecologico per andare e 
tornare da scuola. In breve il Piedibus è  un autobus umano, formato da un 
gruppo di bambini “passeggeri” e da due o più adulti (volontari, genitori, nonni). 
 
Il Piedibus è un progetto che nasce in Danimarca, che si è diffuso in moltissimi 
altri paesi e, di recente, anche in Italia. 
Alcuni progetti sono curati ed organizzati dai Comuni o altre Istituzioni 
pubbliche, come le ASL, altri ancora da singole associazioni o dalle scuole, con 
la fattiva collaborazione anche di forme di volontariato presenti sul territorio.  
Il Piedibus è un autobus che va a piedi, è formato da una carovana di bambini 
che vanno a scuola in gruppo, accompagnati da due adulti, un “autista” davanti 
e un “controllore” che chiude la fila.  
Il Piedibus, come un vero autobus di linea, parte da un capolinea e seguendo 
un percorso stabilito raccoglie passeggeri alle “fermate” predisposte lungo il 
cammino, segnalate con paline di riferimento, rispettando l’orario prefissato. 
Il Piedibus viaggia col sole e con la pioggia e ciascuno indossa un gilet 
rifrangente, in particolare gli adulti accompagnatori che “guidano il piedibus”. 
Lungo il percorso, i bambini chiacchierano con i loro amici, imparano cose utili 
sulla sicurezza stradale e si guadagnano un po’ di indipendenza. 
Ogni Piedibus è diverso, ciascuno si adatta alle esigenze dei bambini e dei 
genitori. 
 
L’attivazione di un progetto Piedibus all’interno del Comune di Muggiò 
potrebbe risolvere alcuni problemi legati alla mobilità scolastica come 
evidenziato nella Fase di Diagnosi. 
Il sistema scolastico comunale (per quanto riguarda le scuole primarie di primo 
livello) è composto da: 
 

§ Istituto Primario di Primo livello “A. Frank” 
§ Istituto Primario di Primo livello De Gasperi 
§ Istituto Primario di Primo livello “A. Negri” 
§ Istituto Omnicomprensivo “A. Casati” 

 
L’iniziativa del Piedibus potrebbe essere attivata in queste scuole attraverso il 
coinvolgimento di più attori quali: 
 

§ L’amministrazione Comunale 
§ I dirigenti scolastici 
§ Gli insegnanti 
§ I genitori 
§ Gruppi di volontariato. 

 
Il coinvolgimento di differenti attori consente di analizzare il problema da un 
punto di vista non solamente tecnico ma anche dal punto di vista dell’utenza 
interessata. 
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L’applicazione di iniziative simili potrebbe contribuire a migliorare le condizioni 
di traffico in prossimità delle scuole, riducendo il numero di autoveicoli in 
transito e in sosta per il carico-scarico in prossimità delle scuole e migliorando 
la vivibilità delle aree limitrofe. 
 
 
4.2.4 Sosta 
 
Il sistema della sosta all’interno del tessuto comunale presenta alcune criticità in 
aree ben specifiche, così come individuato nella fase di “Diagnosi della 
mobilità”; in particolar modo i quartieri che presentano una situazione di grave 
insufficienza sono il quartiere S. Carlo e il quartiere S. Francesco, dove 
sussistono situazioni specifiche che devono essere trattate con tempestività. 
La linea d’intervento proposta, per la risoluzione delle problematiche legate ad 
aree di sosta specifiche o del tessuto più in generale, sarà strutturata in 
funzione dei seguenti termini di valutazione: 
 
§ Acquisizione degli interventi già predisposti dall’Amministrazione 

Comunale e in fase di definizione nel breve periodo; 
§ Adozione di soluzioni progettuali volte alla definizione di nuovi sensi unici 

di marcia che consentano una nuova organizzazione della sede stradale 
con conseguente predisposizione di parcheggi in carreggiata; 

§ Eliminazione di parcheggi in carreggiata dove non sussistano le 
condizioni necessarie per la circolazione di autoveicoli e mezzi del 
trasporto pubblico; 

§ Individuazione di parcheggi a disco orario volti a migliorare la rotazione 
delle vetture, garantendo una maggiore efficienza degli spazi di sosta 
nelle aree con forte attrattività (es. posta, attività commerciali); 

§ Individuazione di eventuali aree da assoggettare a sosta a pagamento. 
 
In funzione di questi termini di valutazione e delle indicazioni emerse nel corso 
della fase di diagnosi sono state evidenziate alcune aree di intervento dove le 
proposte relative alla sistemazione degli spazi di sosta sono state integrate con 
ulteriori proposte di miglioramento della sicurezza e della viabilità. 
Gli interventi sulla sosta risulteranno più efficaci se predisposti e realizzati in 
un’ottica di intervento generale come indicato nel presente studio. 
 
Deve essere precisato che in merito alla sosta l’Amministrazione 
contestualmente alla realizzazione del presente studio ha promosso la 
realizzazione di alcune aree di sosta poste in: 
§ Via S. Carlo, in prossimità della scuola; 
§ Via S. Francesco; 
§ Via IV Novembre; 
§ Via Sondrio- via Leoncavallo - via Marx; 
§ Via Marx – via M. L. King. 

 
Il seguente studio non ha previsto per il sistema della sosta nessuna area a 
pagamento, anche se una politica di tariffazione applicata nel centro cittadino, 
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all’interno della Zona 30, lungo l’asse di P.zza Garibaldi – via Cavour – P.zza 
Matteotti – Via S. Rocco, potrebbe migliorare la fruizione delle aree centrali per 
brevi soste ed apportando anche un introito economico all’Amministrazione. 
Per questo nella tavola 2 “ Assetto previsionale sistema della sosta” sono state 
individuate possibili aree a parcheggio per una sosta a pagamento.   
Nell’area centrale rimarrebbero in ogni caso spazi per la sosta sia libera sia a 
disco orario (max. 2 ore) come proposto per gli interventi. 
 
Il sistema della sosta evidenzia anche la mancanza di aree di sosta con 
funzionalità specifiche come nel caso di aree a parcheggio destinate alla sosta 
di camper o autotreni. 
 
 
4.2.5 Trasporto pubblico 
 
Gli interventi previsti per il trasporto pubblico riguardano due tipologie: 
 
§ nuova localizzazione fermata trasporto pubblico; 
§ miglioramento delle condizioni di circolazione lungo i tracciati. 

 
NUOVA LOCALIZZAZIONE FERMATA TRASPORTO PUBBLICO: 
Il Comune di Muggiò non presenta particolari criticità per quanto riguarda il 
servizio di trasporto pubblico, tuttavia, dal processo di confronto con 
l’Amministrazione Comunale e con la cittadinanza è emersa l’esigenza di 
individuare una nuova fermata in prossimità degli istituti scolastici siti in via 
Montegrappa. 
La nuova fermata consentirà di migliorare l’accessibilità scolastica soprattutto 
da parte degli studenti dell’Istituto M. L. King (scuola secondaria di primo 
livello). 
 
MIGLIORAMENTO CONDIZIONI DI CIRCOLAZIONE: 
La rete del trasporto pubblico che si struttura all’interno del tessuto urbano 
presenta alcuni punti critici lungo la rete; tali punti già individuati nella fase di 
diagnosi sono: 
 
§ dossi lungo la rete viaria; 
§ parcheggi in carreggiata in sezioni stradali ridotte. 

 
Di recente l’Amministrazione Comunale ha già provveduto all’eliminazione o 
all’adeguamento dei dossi stradali (realizzazione di castellane) come indicato  
nel Programma Triennale dei servizi di trasporto pubblico locale  
2005/2007 dove viene fatto esplicito riferimento alla rimozione di questi; a 
conferma di tale indicazione vi è inoltre una Direttiva del Ministero dei Lavori 
Pubblici del 24 ottobre 2000 con la quale si specifica quanto segue: 
“si deve evitare che i dossi costituiscano pericolo per la circolazione e quelli 
eventualmente collocati su itinerari d’attraversamento dei centri abitati o lungo 
le linee di trasporto pubblico devono essere rimossi.” 
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Il miglioramento delle condizioni di circolazione lungo la rete si realizzerà, 
anche, con l’eliminazione di alcuni parcheggi lungo gli itinerari dedicati al 
trasporto pubblico, come ad esempio nel caso di Via Galvani, dove la sede 
stradale attualmente ospita traffico veicolare, linee del trasporto pubblico e 
parcheggi in carreggiata, senza però avere i requisiti geometrici tali per ospitare 
senza interferenze tutte le categorie. 
 
In un’ottica di assetto generale di Piano, il sistema del trasporto pubblico locale 
dovrà subire alcune modifiche per quanto riguarda il percorso delle linee, in 
particolar modo la linea H373 S. Fruttuoso – Muggiò – Nova M.  
Attualmente l’itinerario  della linea prevede il transito (bidirezionale) lungo la via 
S. Pellico, ma in funzione del nuovo assetto viabilistico si dovrà prevedere una 
variazione di percorso in direzione nord – sud. 
La variazione di itinerario potrà avvenire lungo parte del tracciato che si snoda 
tra: via Cavour, via S. Rocco, via Mazzini, viale della Repubblica, per poi 
proseguire verso sud lungo il tracciato esistente. 
 
Per quanto concerne la pianificazione del servizio di trasporto pubblico urbano 
(percorsi, fermate, frequenze) si raccomanda la realizzazione di uno studio di 
analisi dettagliato sul grado di soddisfazione (customer satisfaction) e sulla 
effettiva domanda di trasporto al fine di ottimizzare il servizio anche nelle zone 
oggi non servite. 
 
 
4.3 Catalogo degli interventi 
 
Il Piano Urbano del Traffico rappresenta non solo un primo livello di 
progettazione della mobilità, ma rappresenta soprattutto uno strumento di 
riferimento, capace di delineare le scelte complessive di gestione e di 
trasformazione del sistema della mobilità di un comune. 
Essendo uno strumento “quadro” deve essere in grado di orientare 
l’Amministrazione  pubblica verso la risoluzione delle problematiche più rilevanti 
attraverso l’individuazione di interventi a breve e medio termine. 
La predisposizione di uno strumento di piano che sia efficace deve prendere 
avvio non solo dal confronto con le esigenze immediate di un territorio ma deve 
essere in grado di identificare le future variabili al sistema e rientranti in un 
ottica di medio- lungo periodo. 
Una visione di Piano complessiva agevola la lettura del livello di criticità di un 
territorio ed allo stesso tempo consente di definire una scala di priorità di 
intervento. 
 
Nel caso del Comune di Muggiò si individuano tre livelli di intervento: 
 

§ I° LIVELLO: identifica gli interventi definiti urgenti (legati alla sicurezza 
stradale e alla riduzione dell’incidentalità) o attuabili mediante interventi 
legati alla segnaletica orizzontale e verticale; 

§ II°LIVELLO: identifica gli interventi rilevanti per la definizione del nuovo 
scenario viabilistico comunale, ma che per la loro complessità 
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richiedono uno sforzo progettuale ed economico rilevante ai fini della 
programmazione economica dell’amministrazione; 

§ III° LIVELLO: identifica gli interventi di completamento dello scenario di 
Piano e quegli interventi subordinati alla realizzazione da parte 
dell’Amministrazione comunale o di altri “soggetti” di opere viabilistiche 
di interesse comunale e sovracomunale. 

 
Le caratteristiche geometrico-tecniche degli interventi dovranno rispettare le  
disposizioni  vigenti in materia e, in particolare: 
 

§ Decreto 19 aprile 2006 “Norme funzionali e geometriche per le  
intersezioni stradali”; 

§ D.M. 5-11-2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle strade”; 

§ D.G.R. n°. 20829 del 16 febbraio 2005 – Allegato A “Zone di 
intersezione”.  

 
Nelle pagine successive è predisposto il catalogo degli interventi, strutturato 
attraverso una serie di schede codificate e distinte per livello di priorità, tipologia 
ed obiettivo, in cui è contenuta la relazione descrittiva dell’intervento. 
Una lettura riassuntiva degli interventi è facilitata dalle tabelle seguenti, che 
costituiscono il catalogo e dalle tavole allegate Tav. 3a e Tav. 3b, nelle quali 
sono anche rappresentati gli interventi principali già previsti 
dall’Amministrazione nel Piano delle Opere Pubbliche e da interventi attuatori 
privati. Tra queste ultime vi sono interventi di rilevante importanza per il sistema 
viabilistico, tra cui si evidenzia la formazione della rotatoria all’incrocio tra via 
Marx e Fratelli Bandiera (in corso di realizzazione). 
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Cod. 1 INTERSEZIONE VIA LIBERTÀ – VIA 
CASATI 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della  sicurezza stradale 

Intervento Formazione di rotatoria “a biscotto”. 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Dall’analisi sugli incidenti stradali l’incrocio è risultato uno dei più pericolosi e per i 
quali si ritiene necessario un intervento a breve termine. La soluzione prevista è una 
rotatoria “a biscotto” che comprenda anche via Rimembranze, il cui progetto 
preliminare è già stato approvato dall’amministrazione comunale (nel 2004).    
L’immissione da viale Casati su via Libertà risulta piuttosto critica sia per una ridotta 
visibilità che per la velocità dei veicoli transitanti su viale Libertà. 
La sezione della carreggiata stradale è di circa 7,00 m, senza corsie di preselezione 
per la svolta; questo comporta il pericolo di conflittualità e di collisione tra veicoli in 
svolta e quelli che procedono diritto o, addirittura, con veicoli in sorpasso ai veicoli in 
svolta a destra o a sinistra. 
Infine, si è potuto rilevare la difficoltà di manovra dell’autobus di linea a svoltare a 
destra da via Libertà a viale Casati, proprio per la scarsa disponibilità di spazio 
dell’attuale intersezione. 
Per quanto riguarda i pedoni in attraversamento vi sono doppie strisce sull’asfalto, di 
cui una risponde ad un precedente tracciato ormai superato. 
DATI TECNICI: 
Rotatoria allungata del tipo “a biscotto” avente raggio esterno pari a 13,00 m 
Anello di scorrimento largo 7,70 m costituito da banchina esterna larga 50 cm, 
banchina interna larga 0,50 più 1 m costituito da corona valicabile ai mezzi pesanti, 
carreggiata a senso unico ad una corsia larga almeno 5,70 m. 
Realizzazione di marciapiede sul lato sud di viale Rimembranze, collegato al 
percorso interno della piazzetta. 
Isola interna a verde o arredo urbano. E’ necessario predisporre rilievo topografico. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 2 
INTERSEZIONE VIA MAZZINI CON  

VIA SANZIO – VIA ABBA – VIA MENOTTI 
– VIA CATTANEO 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della  sicurezza stradale e 
fluidificazione della circolazione 

Intervento Formazione di un sistema rotatorio  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’attuale intersezione risulta non adeguata alla ripartizione dei flussi veicolari in un 
ambito caratterizzato da elevate correnti nelle fasce orarie di punta e costituisce una 
forte criticità sia per la fluidificazione del traffico sia per la sicurezza stradale.  
Perseguendo gli obiettivi e le strategie del Piano, la realizzazione di un sistema 
rotatorio su via Mazzini  e via Menotti costituirebbe una “porta di ingresso” alla città.  
L’intervento è costituito dalla realizzazione di 2 rotatorie compatte di raggio adeguato 
ai flussi di traffico; una posta all’intersezione con via Sanzio ( con due corsie 
canalizzate) e una posta all’intersezione con via Menotti. La nuova organizzazione 
della circolazione dovrà anche prevedere l’istituzione di un divieto di svolta a sinistra 
per i flussi provenienti da ovest lungo via Mazzini in ingresso in via Cattaneo; verrà 
comunque preservata la possibilità, per i veicoli provenienti da ovest di immettersi in 
via Cattaneo  mediante l’intervento rotatorio di via Mazzini, Sanzio e Abba.  
In funzione della nuova configurazione dovrà essere adeguata anche la circolazione 
nel primo tratto di via Abba (senso unico) e nell’intersezione via Sanzio via Giotto, 
dove saranno istituiti due obblighi di svolta a destra sia per i veicoli in uscita da via 
Sanzio su via Giotto sia per i veicoli provenienti da sud lungo via Giotto. 
L’intervento oltre a considerare la componente viabilistica, presenterà anche 
interventi per la messa in sicurezza dei pedoni come nel caso dell’istituzione di un 
attraversamento pedonale protetto su via Mazzini dopo via Menotti. L’intervento per 
la sua complessità potrà essere realizzato per lotti funzionali prevedendo assoluta 
priorità per la realizzazione della rotatoria all’incrocio su via Sanzio/Abba; 
quest’ultima opera è compresa nell’intervento della nuova bretella ANAS. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 3 INTERSEZIONE VIA MILANO – VIA PAVIA 
– VIA SONDRIO 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della  sicurezza stradale 

Intervento Interventi per  la moderazione della velocità in 
prossimità della rotatoria 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un intervento migliorativo della viabilità e prevede oltre all’adeguamento 
dell’intersezione rotatoria anche la realizzazione di opere atte alla riduzione della 
velocità dei veicoli lungo via Milano. 
Le attuali caratteristiche geometriche della rotatoria non garantiscono uno 
smistamento efficace delle correnti veicolari, particolarmente intense nelle ore di 
punta del mattino e della sera. Punto particolarmente critico è l’innesto di via Sondrio 
mancante di un’isola direzionale con cordoli in grado di proteggere i veicoli. 
L’adeguamento dell’intersezione risponde anche all’esigenza di miglioramento delle 
condizioni di circolazione per il traffico in direzione nord-sud e della riduzione del 
livello di incidentalità (4 incidenti e 3 feriti nel 2004) e di velocità degli autoveicoli. 
L’intervento dovrà essere completato anche con l’adeguamento e ove possibile il 
miglioramento del percorso ciclo- pedonale posto al margine della viabilità e 
frequentemente utilizzato come percorso casa-scuola. 
L’evoluzione dello scenario residenziale ( nuovo complesso condominiale) limitrofo al 
nodo in esame evidenzia come nel corso dei prossimi anni si potrà verificare un 
incremento dei flussi veicolari derivanti dal nuovo insediamento. 
Per tanto questo intervento dovrà non solo migliorare la funzionalità del sistema 
rotatorio ma anche ridurre considerevolmente la velocità di percorrenza lungo la via 
Milano e garantendo un maggior grado di sicurezza per i veicoli provenienti da via 
Sondrio. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 4 VIA FALCONE 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della sicurezza stradale e 
fluidificazione della circolazione 

Intervento Formazione rotatoria e regolamentazione incrocio 
con via dell’Artigianato  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’attuale intersezione presenza alcune criticità per la sicurezza e la circolazione, 
inoltre, questo nodo della rete viaria è attualmente localizzato lungo uno degli 
itinerari di maggior flusso veicolare. 
L’attuale conformazione del nodo non evidenzia particolari problemi relativi alla 
geometria stradale, garantendo la possibilità di realizzare una rotatoria compatta con 
diametro variabile consigliabile tra i 32 e i 36 m. 
L’intervento rappresenta una soluzione ai particolari problemi di traffico della zona e 
tiene in considerazione le previsioni viabilistiche comunali, le quali prevedono la 
realizzazione di una rotatoria all’intersezione tra via Pavia e via Falcone. 
L’intervento in esame e quello previsto dall’Amministrazione, così come 
l’adeguamento dell’intersezione tra via Sanzio e via Mazzini cercano di migliorare le 
dinamiche di traffico d’attraversamento nord- sud all’interno del Comune di Muggiò. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 5 INTERSEZIONE VIALE REPUBBLICA –  
VIA LA PIRA e VIA LA PIRA – VIA ITALIA 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della  sicurezza stradale e 
fluidificazione della circolazione  

Intervento Formazione di un sistema rotatorio 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Le due intersezione presentano un livello di criticità elevata sia in tema di sicurezza 
sia di circolazione stradale. I principali problemi derivano dalla presenza degli 
impianti semaforici che generano incolonnamenti e rallentamenti della circolazione e  
non riescono a regolare i flussi veicolari in modo opportuno. 
La presenza del centro commerciale amplifica ulteriormente i disagi rilevati; inoltre, 
l’attuale immissione ed uscita dal parcheggio non garantiscono lo svolgimento 
corretto delle manovre a causa della scarsa visibilità derivante dalla presenza della 
siepe all’interno dell’aiuola spartitraffico. 
Perseguendo gli obiettivi e le strategie del Piano si prevede la realizzazione di un 
sistema circolatorio costituito da due rotatorie una su viale della Repubblica e una su 
via Italia, con chiusura della carreggiata lungo via La Pira. 
La rotatoria su viale della Repubblica costituirebbe anche una “porta d’ingresso” alla 
città atta a “calmierare” la velocità dei veicoli e conseguire maggiore sicurezza non 
solo al medesimo incrocio, ma anche ai successivi ed agli attraversamenti pedonali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 6 INTERSEZIONE VIA ITALIA –  
VIA CANOVA 

Tipologia/Obiettivo Interventi sulla viabilità 

Intervento Eliminazione semaforo e istituzione obbligo di 
svolta a destra  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento in oggetto prevede l’istituzione di obbligo di svolta a destra in uscita da 
via Canova che sostituisce la regolazione dell’incrocio mediante l’attuale impianto 
semaforico. L’intervento si rende indispensabile per il regolare funzionamento della 
nuova rotatoria su via Italia posta a qualche decina di metri dall’intersezione in 
oggetto. 
L’istituzione di un obbligo di svolta a destra per i veicoli in uscita da via Canova 
consentirà di ridurre la conflittualità nell’intersezione eliminando le manovre di svolta 
a sinistra; infatti i veicoli in uscita da via Canova e diretti ad est lungo via Italia 
potranno effettuare l’inversione attraverso la vicina rotatoria. 
Si consiglia di mantenere le lanterne semaforiche esistenti su via Italia in prossimità 
dei due attraversamenti pedonali con funzionamento giallo lampeggiante, integrate 
da segnale di attraversamento pedonale, a favore della sicurezza dei pedoni. 
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Cod. 7 INTERSEZIONE VIA MANTOVA – VIA 
PAVIA 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento sicurezza stradale e interventi sulla 
viabilità 

Intervento Istituzione obbligo di svolta a destra 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento in oggetto risponde pienamente agli obiettivi di Piano in particolar modo 
per quanto riguarda la sicurezza stradale e il miglioramento della viabilità. 
Per la sua localizzazione all’interno della rete viaria comunale, il presente intervento 
può essere considerato come complementare (ma attuabile anche nell’immediato) 
alle previsioni per l’intersezione tra via Milano, Via Sondrio, via Pavia. 
Si tratta di un provvedimento viabilistico (istituzione di obbligo di svolta a destra) con 
formazione di segnaletica verticale da apporre lungo la via Mantova.  
L’intervento consentirà di ridurre le conflittualità tra i flussi in uscita da via Mantova e 
i flussi in transito lungo via Pavia specialmente considerando i problemi legati alla 
formazione di coda riscontrati ai in entrata sia in uscita dalla rotatoria di via Pavia – 
via Milano – via Sondrio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 8 INTERSEZIONE VIA BATTISTI – VIA XXV 
APRILE 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento sicurezza stradale e interventi sulla 
viabilità 

Intervento Adeguamento dell’intersezione 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento prevede l’adeguamento stradale dell’intersezione tra via Battisti e via 
XXV Aprile, come previsto all’interno del PRG vigente. 
L’intervento prevede l’allargamento dell’intersezione con aumento della visibilità per i 
veicoli in uscita da via Battisti e contestualmente dovrà prevedere la moderazione 
della velocità di transito per i veicoli provenienti da nord lungo via XXV Aprile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 9 VIA EUROPA (TRATTO VIA REPUBBLICA 
– VIA DE NICOLA) 

Tipologia/Obiettivo Interventi sulla viabilità 

Intervento Sincronizzazione degli impianti semaforici 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un intervento migliorativo del sistema della viabilità lungo un tratto 
fondamentale della rete urbana; l’asse di via Europa infatti consente la maggior parte 
degli spostamenti nord- sud. 
L’attuale sincronizzazione degli impianti semaforici, non risulta adeguata al carico 
veicolare riscontrato in questo ambito; pertanto l’intervento dovrà essere attuato in 
funzione dei flussi registrati e dovrà garantire una maggior sicurezza anche nello 
svolgimento delle manovre di svolta. 
La sincronizzazione degli impianti semaforici garantirà una maggior scorrevolezza 
dei flussi riducendo gli incolonnamenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 10 VIA S. PELLICO – VIA ROMA – VIA 
MAGENTA- VIA MANZONI 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento sicurezza stradale e interventi sulla 
viabilità 

Intervento 
Formazione di marciapiede su via Pellico con senso 
unico in direzione nord e modifica sensi unici via 
Roma via Magenta 

Priorità I° LIVELLO (dopo l’apertura della nuova strada 
Desio-Muggiò-Nova) 

 
DESCRIZIONE: 
La definizione di un nuovo assetto viabilistico per le vie in esame costituisce uno dei 
punti più significativi del presente Piano, infatti, il tracciato di via S. Pellico costituisce 
uno punto nevralgico della rete stradale comunale. 
Attualmente, la sua funzione è quella di asse di collegamento nord- sud, tuttavia le 
sue caratteristiche geometriche (sezione stradale pavimentata uguale a 7,70 m. 
senza marciapiedi) risultano inadeguate e la quantità di traffico pedonale promiscuo 
a  quello veicolare rende non rimandabile la loro separazione. 
L’intervento, pertanto, propone un miglioramento della sicurezza pedonale e la 
riduzione del traffico d’attraversamento nel Centro. A tal fine, si prevede di realizzare 
un senso unico verso nord (considerato il percorso delle autolinee del trasporto 
pubblico, il percorso verso sud va deviato su via S. Rocco/via Repubblica) nel tratto 
da via Magenta a via Italia, consentendo di entrare ed uscire da via Repubblica per 
raggiungere il parcheggio di piazza del Borghetto. 
L’intervento si completa con la realizzazione di un marciapiede di 1,50 m di 
larghezza sul lato est (dove si accede all’oratorio, al cinema ed al supermercato).   
La circolazione a senso unico lungo via s. Pellico comporterà una modifica alla 
circolazione su via Roma e via Magenta nel tratto compreso tra via S. Pellico e via 
Manzoni al fine di consentire l’accessibilità ai residenti di tale comparto sia da nord 
che da sud. Per la via Roma e la via Magenta si prevede dunque un’inversione dei 
sensi unici con conseguente adeguamento della segnaletica orizzontale e verticale. 
Al fine di regolare la distribuzione del traffico si prevede l’istituzione di un divieto ai 
mezzi pesanti > 3,5 t su via Manzoni da via Italia. L’intervento è da prefigurarsi dopo 
l’apertura della Desio- Muggiò - Nova, salvo l’istituzione della “Zona 30” che è invece 
attuabile da subito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 11 VIA BATTISTI (chiesa S. Francesco) 

Tipologia/Obiettivo Intervento di moderazione del traffico e per la 
mobilità pedonale 

Intervento Realizzazione platea rialzata e istituzione zona 30 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento contempla lavori stradali di “moderazione del traffico” davanti alla chiesa 
di S. Francesco; tali lavori prevedono la formazione di una platea rialzata 
(“castellana”) con attraversamento pedonale con pavimentazione differenziata e 
idonea illuminazione stradale.  
Questo intervento si co0mpleta con la realizzazione di una “zona 30” lungo la via 
Battisti nel tratto tra via Giusti e via Cadore impedendo il transito dei mezzi pesanti 
aventi massa a pieno carico superiore a 3,5 t. 
L’intervento risulterà completo con la messa in sicurezza dell’ingresso dell’asilo sito 
in via Battisti. 
Le attuali condizioni di manutenzione dei percorsi, infatti, non possono più garantire 
un’accessibilità sicura per mamme e bambini che nel presente caso appartengono 
alla fascia più debole. 
Le opere accessorie riguarderanno pertanto la manutenzione dell’accesso in 
generale e una migliore illuminazione dei percorsi d’accesso e delle aree limitrofe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 12 VIA LIBERTÀ 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento è costituito da lavori di segnaletica e da opere stradali di lieve entità. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- colorazione con pavimentazione differenziata degli attraversamenti pedonali; 
- illuminazione degli attraversamenti con portali a segnaletica luminosa; 
- eliminazione delle barriere architettoniche sui percorsi pedonali attraverso la 
formazione di scivoli agli attraversamenti di via Libertà e per l’attraversamento delle 
strade laterali (che in alcuni tratti sono stati già realizzati di recente). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 13 VIA L. da VINCI (Posta) 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Eliminazione delle barriere architettoniche su 
attraversamento pedonale 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento in esame è volto alla rimozione delle barriere architettoniche presenti in 
prossimità dell’attraversamento pedonale di via L. da Vinci in prossimità dell’ufficio 
postale. 
L’individuazione e l’eliminazione delle barriere architettoniche è elemento 
valorizzante del presente Piano, il quale cerca attraverso l’individuazione e 
conseguente eliminazione delle barriere di migliorare il sistema delle percorrenze 
urbane. 
Una conformazione plano-altrimetrica ottimale dei percorsi pedonali favorisce 
l’utilizzo degli stessi da parte dei cittadini ed in particolar modo dell’utenza debole, 
soprattutto in prossimità dei servizi collettivi come la Posta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 14 VIA VILLORESI – VIA COLLODI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
completamento marciapiede su via Villoresi 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento si colloca all’interno delle opere previste per la sistemazione del centro 
cittadino e prevede l’istituzione di un senso unico antiorario in via Villoresi (tratto da 
via De Amicis a via Collodi) - via Collodi con previsione di completamento del 
marciapiede sul lato ovest di via Villoresi, da via De Amicis al controviale di Viale 
della Repubblica. 
Questo tipo di provvedimento consentirà di istituire un sistema circolatorio capace di 
ridurre le interferenze tra i flussi circolatori e di garantire una migliore circolazione 
durante le ore d’ingresso ed uscita dalla scuola De Amicis; mantenendo però un 
buon livello di accessibilità all’area attraverso il mantenimento del doppio senso di 
circolazione lungo il primo tratto di via Villoresi. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod.15 VIA VOLTA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità e sicurezza stradale 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale. 
L’immissione su via Casati da via Volta risulta critica per scarsa visibilità e geometria 
dell’intersezione; inoltre, nel tratto considerato, è usuale la sosta di veicoli su un lato 
della carreggiata, con restrizione della sezione di transito e conseguente difficoltà di 
circolazione. 
Attraverso il senso unico della carreggiata (tratto compreso tra via Casati e via 
Piave) si potranno ricavare spazi longitudinali di sosta delimitati opportunamente.  
L’intervento dovrà prevedere l’istituzione di un senso unico verso nord  con 
adeguamento della segnaletica orizzontale e verticale, infine, dovranno essere 
delimitati in carreggiata i posti auto (longitudinali all’asse stradale) e la segnaletica di 
riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 16 VIA VERDI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento si colloca all’interno dei provvedimenti per il miglioramento della viabilità 
e consentirà un aumento della sicurezza stradale nell’intersezione tra via Verdi e via 
Casati. 
Lungo tutto il tracciato di via Verdi si prevede la realizzazione di un senso unico in 
direzione nord ed allo stesso tempo potranno essere ricavati spazi longitudinali di 
sosta opportunamente segnalati (segnaletica orizzontale e verticale). 
Il nuovo intervento dovrà prevedere l’adeguamento della segnaletica orizzontale e 
verticale, così come la delimitazione degli stalli di sosta (longitudinali alla 
carreggiata) dovrà avvenire nel rispetto delle indicazioni del Codice della Strada. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 17 VIA LAMARMORA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Il presente intervento viabilistico prevede l’istituzione di un senso unico di 
circolazione in uscita verso viale della Repubblica nel tratto compreso tra 
quest’ultima via e via Cadorna. 
L’intervento dovrà prevedere anche l’eliminazione di un albero lungo via Della 
Repubblica il quale attualmente riduce la visibilità dei flussi veicolari e la sicurezza 
nello svolgimento delle manovre. 
L’intervento è costituito prevalentemente da formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale. Attraverso l’istituzione di questo senso unico  e del relativo segnale di 
dare precedenza si ridurranno i conflitti tra le correnti veicolari che attualmente 
impegnano l’intersezione, in particolare in ingresso ed uscita da via Lamarmora. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 18 VIA SAURO, VIA GAUDENZI, VIA 
OBERDAN,  VIA IV NOVEMBRE 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale. 
L’intervento prevede l’istituzione di un senso unico (direz. nord-sud) lungo via 
Gaudenzi e via Sauro fino via Battisti (insediamento industriale/artigianale) , un 
senso unico in direzione nord lungo la via Oberdan e l’istituzione di un senso unico 
nel tratto di via IV novembre nel tratto tra via Gaudenzi e via Indipendenza. 
Lungo le vie Gaudenzi, Sauro, Oberdan, il nuovo regime di circolazione consentirà di 
ricavare posti auto su un lato al margine della carreggiata. 
Al fine di migliorare la circolazione lungo la via IV novembre si dovranno apportare 
delle modifiche a una parte degli attuali stalli di sosta ortogonali, trasformandoli in 
posti longitudinali, garantendo in tal modo un adeguato calibro stradale alle auto in 
transito.  
La tipologia d’interevento deriva dalla verifica in loco e dai dati desunti dall’analisi e 
dalla diagnosi del sistema viabilistico, i quali hanno evidenziato come nelle vie in 
esame è usuale la sosta di veicoli su ambo i lati della carreggiata, con restrizione 
della sezione di transito e conseguente difficoltà di circolazione e sosta. 
Attraverso il senso unico della carreggiata si possono ricavare spazi longitudinali di 
sosta delimitati opportunamente e dove possibile marciapiedi più ampi e percorsi 
ciclabili.  
La finalità di tale intervento dunque è quella di migliorare non solo la circolazione ma 
anche la vivibilità della zona  e rispondere alla domanda insoddisfatta di sosta. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 19 VIA BERGAMO- VIA BRESCIA  - VIA 
COMO- VIA CREMONA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale. 
Attraverso l’istituzione di un senso unico della carreggiata in modo alternato tra le 
vie, si possono ricavare spazi longitudinali di sosta delimitati opportunamente e dove 
possibile marciapiedi più ampi.  
La finalità di tale intervento dunque è quella di migliorare non solo la circolazione ma 
anche la vivibilità della zona, con un ampliamento dell’offerta di spazi di sosta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 20 
VIA SONDRIO - VIA MARX / 

VIA BEETHOVEN - VIA PIO XII - 
VIA F.LLI CERVI – VIA DONIZZETTI – VIA 

SANTA CATERINA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione divieto di transito ai mezzi pesanti 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
Si tratta di un provvedimento inerente il traffico dei mezzi pesanti proveniente da sud 
in direzione nord, in particolare la circolazione di autotreni ed autoarticolati.  
Il provvedimento prevede l’immediata istituzione del divieto di transito ai mezzi 
sup. a 3,5 t di massa a pieno carico nel tratto via Beethoven (a nord di via Giovanni 
XXIII), via F.lli Cervi - via Pio XII, nel tratto via Marx - via Sondrio e da via 
Confalonieri verso via Donizzetti e via Santa Caterina . 
Lungo gli itinerari sopra elencati dovrà essere posizionata l’idonea segnaletica 
verticale per inibire la circolazione alle categorie sopra citate secondo le seguenti 
indicazioni: 

§ Via Sondrio: divieto eccetto per i veicoli diretti alle attività della zona; 
§ Via Marx: divieto dalle ore 20.00 alle ore 6.00; 
§ Via Beethoven (da via Giovanni XXIII) e Via F.lli Cervi: divieto dalle ore 7.00 

alle ore 20.00. 
Tale provvedimento ridurrà il transito di veicoli pesanti all’interno di un’area a 
prevalente destinazione residenziale. 
L’intervento consentirà di eliminare da un percorso con caratteristiche 
prevalentemente urbane flussi veicolari pesanti, generatori di incolonnamenti e di 
rallentamenti. 
Dopo l’apertura della bretella ANAS, il divieto dovrà essere esteso per tutto il giorno 
con ampliamento della zona interessata anche su via Confalonieri e nel tratto di via 
Milano da sud della rotatoria con via Sondrio. Tale provvedimento interesserà anche 
tutta la via Santa Giuliana. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 21 CENTRO 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità e moderazione del traffico 

Intervento Istituzione di una Zona 30 nel centro 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento si colloca all’interno degli obiettivi di Piano cercando di migliorare la 
pedonalità nel centro cittadino e cercando di valorizzare gli spazi della 
socializzazione. 
In linea con le recenti tendenze in ambito di moderazione del traffico e di 
valorizzazione dei centri abitati si prevede l’istituzione di una zona 30 come definito 
dal Codice della Strada. 
L’intervento è costituito da lavori di segnaletica e da opere stradali di lieve entità. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di una zona a traffico a velocità limitata (ZONA 30) nell’area più 
centrale del Centro cittadino e costituita da via Baruso, p.zza Gramsci, via Ferrario, 
via S. Pellico, p.zza Garibaldi, via Cavour, p.zza Matteotti, via S. Rocco, via Saragat, 
via I° Maggio, via Colombo, via Dante, via Magenta, via S. Elisabetta, via De Amicis, 
via Villoresi, via Collodi, p.zza Borghetto, via Luogo Pio, Controviale viale della 
Repubblica; 
- divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 tonn, escluso i bus di linea, 
per la Zona 30. 
Il valore urbanistico dell’intervento sarà ulteriormente ampliato da tutti gli interventi 
previsti per il miglioramento della sicurezza stradale, della mobilità e del sistema 
della sosta. 
 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 22 VIA DE NICOLA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità e moderazione del traffico 

Intervento Istituzione di una Zona 30  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Il presente intervento prevede l’istituzione di una zona 30 così come previsto dal 
Codice della Strada; l’intervento principalmente è costituito da lavori di segnaletica e 
da opere stradali di lieve entità. 
La realizzazione della Zona 30 servirà a riqualificare l’ambito urbano in esame, 
restituendo un maggior livello di vivibilità. 
L’intervento è ritenuto di estrema importanza, in quanto con lavori di lieve entità si 
potranno ottenere miglioramenti per quanto riguarda; la vivibilità, la sicurezza 
stradale, la riduzione del traffico veicolare così come parte dell’inquinamento dell’aria 
e dell’inquinamento acustico. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di una zona a traffico a velocità limitata (ZONA 30) su tutta via De 
Nicola, nel tratto compreso tra via Turati e via Europa; 
- divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 tonn; 
- predisposizione dell’idonea segnaletica verticale; 
- realizzazione di una platea rialzata all’attraversamento pedonale nei pressi 
dell’intersezione con via De Vittorio; 
Il valore dell’intervento è stato sottolineato dalle caratteristiche residenziali della zona 
in esame. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 23 VIA S. CARLO 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità e moderazione del traffico 

Intervento Istituzione di una Zona 30  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Il presente intervento prevede l’istituzione di una zona 30 così come previsto dal 
Codice della Strada; l’intervento principalmente è costituito da lavori di segnaletica e 
da opere stradali di lieve entità. 
La realizzazione della Zona 30 servirà a riqualificare l’ambito urbano in esame, 
restituendo un maggior livello di vivibilità e fruizione dei servizi collettivi presenti, 
come la chiesa e la scuola materna. 
L’intervento è ritenuto d’estrema importanza, poiché con lavori di lieve entità si 
potranno ottenere miglioramenti per quanto riguarda; la vivibilità, la sicurezza 
stradale, la riduzione del traffico veicolare così come parte dell’inquinamento dell’aria 
e dell’inquinamento acustico. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di una zona a traffico a velocità limitata (ZONA 30) su tutta via S. Carlo 
e piazza della chiesa; 
- divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 tonn; 
- predisposizione dell’idonea segnaletica verticale. 
Il valore dell’intervento è stato sottolineato anche dalle scelte dell’Amministrazione 
Comunale, la quale ha già realizzato un sistema di moderazione del traffico 
attraverso la costruzione di una platea rialzata (castellana). 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 24 VIA BEETHOVEN- VIA PIO XII-  
VIA F.LLI CERVI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità e moderazione del traffico 

Intervento Istituzione di una Zona 30  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento prevede la formazione di una zona a traffico a velocità limitata (ZONA 
30) nell’area  ricompresa tra le vie Beethoven, Pio XII e F.lli Cervi, con un divieto di 
transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 t (intervento cod. 16). 
Tale provvedimento amplierà il grado di sicurezza in prossimità del complesso 
scolastico dove l’Amministrazione comunale ha recentemente realizzato tre 
castellane in prossimità dell’incrocio via Beethoven – via  Pio XII. 
Gli interventi dell’Amministrazione e l’istituzione della ZONA 30 si integreranno  con 
la necessità di intervenire con provvedimenti efficaci ed economicamente realizzabili 
capaci di ridurre il livello di criticità riscontrato e derivante dalla promiscuità tra flussi 
veicolari scolastici e veicoli in transito.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 

 



 51 

 

Cod. 25 VIALE A. CASATI 

Tipologia/Obiettivo Moderazione del traffico 

Intervento Messa in sicurezza percorso pedonale  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento riguarda la messa in sicurezza dei pedoni nel tratto in prossimità della 
fermata del bus in via Casati in prossimità di via Libertà, sia per raggiungere il 
marciapiede su via Libertà che i due attraversamenti pedonali su via Casati. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di marciapiede da via Libertà all’attraversamento pedonale dopo la 
fermata del bus 
- colorazione dei due attraversamenti pedonali; 
- predisposizione dell’idonea segnaletica verticale; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 26 VIA COLLODI  

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla sosta 

Intervento Istituzione parcheggi a disco orario  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento si colloca all’interno delle misure predisposte per il miglioramento della 
fruizione del centro cittadino. 
In particolar modo il provvedimento viabilistico  in esame prevede la formazione di 
segnaletica verticale ed orizzontale al fine di favorire la rotazione dei veicoli in sosta 
in un’area di “attestazione” al Centro particolarmente strategica. 
L’intervento interesserà tutti i posti situati in via Collodi (circa 25 posti auto), dove 
sarà istituito un regime di sosta di massimo due ore, in modo tale da poter garantire 
una rotazione migliore dei posti auto, ampliando l’offerta per gli utenti dei servizi 
pubblici e del commercio. 
L’istituzione di un nuovo regime tariffario sarà anche accompagnato da un nuovo 
sistema circolatorio (istituzione senso unico) che interesserà la via Villoresi e la via 
Collodi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 27 VIA L. da VINCI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla sosta 

Intervento Istituzione parcheggi a disco orario  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale al fine di favorire la rotazione dei veicoli in sosta in un’area dove la 
domanda di sosta breve è particolarmente sentita.  
Il provvedimento dovrebbe riguardare solo i giorni feriali, escluso sabato pomeriggio 
e festivi. 
L’intervento prevedendo un sistema di sosta di massimo 2 ore consentirà un utilizzo 
più efficiente dei posti auto e garantirà un servizio migliore ai fruitori degli uffici 
postali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 28 VIA DANTE ang. VIA I° MAGGIO 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla sosta 

Intervento Istituzione parcheggi a disco orario  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale al fine di favorire la rotazione dei veicoli in sosta in un’area dove la 
domanda di sosta breve è particolarmente sentita.  
Il provvedimento prevede l’istituzione nel parcheggio esistente (lato ovest) di un 
regime a disco orario per sosta max. 2 ore (circa 20 posti) e dovrebbe riguardare 
solo i giorni feriali, escluso sabato pomeriggio e festivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 29 VIA SOLFERINO (tratto via De Gasperi - 
via Ricostruzione) 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla sosta 

Intervento Istituzione divieto di sosta 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento volto al miglioramento della circolazione mediante 
l’istituzione del divieto di sosta su ambo i lati lungo via Solferino (tratto compreso tra 
via De Gasperi- via Ricostruzione) al fine di consentire una maggior fluidificazione 
del traffico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 30 VIA GALVANI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Eliminazione parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento prevede l’eliminazione degli stalli di sosta esistenti in carreggiata 
(escluse le fermate per il bus) in tutto il tratto di via Galvani in cui transitano le 
autolinee del trasporto pubblico, al fine di rendere più sicuro e scorrevole il transito 
dei mezzi.  I posti auto in carreggiata (quelli attuali non sono regolamentari con il 
doppio senso di marcia) vengono ampiamente sostituiti ed aumentati da quelli delle 
vicine via Volta e via Verdi.  
Al fine di garantire una dotazione sufficiente di sosta, a servizio delle attività 
commerciali presenti lungo la via, verrà istituita una nuova regolamentazione (sosta 
a disco orario massimo 2 ore) per i posti presenti in via Galilei.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 31 VIA CILEA- ROSSINI- BELLINI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione e 
parcheggi in carreggiata 

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un provvedimento viabilistico con formazione di segnaletica verticale ed 
orizzontale. 
L’intervento prevede l’istituzione di un sistema di  sensi unici lungo: la via Bellini da 
via Donizzetti a via Santa Croce, la via Cilea da via Santa Croce a via Gandhi e la 
via Rossini da via Gandhi a via Santa Croce. 
Lungo le vie in esame, il nuovo regime di circolazione consentirà di ricavare posti 
auto al margine della carreggiata e marciapiedi. 
La tipologia di interevento deriva dalla verifica del sistema viabilistico, il quale ha 
evidenziato come nelle vie in esame la sezione stradale sia particolarmente ridotta 
arrecando difficoltà di circolazione e sosta. 
La finalità di tale intervento dunque è quella di migliorare non solo la circolazione ma 
anche la vivibilità della zona  e migliorare il sistema della sosta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 32 VIA SCIESA 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Istituzione di un senso unico di circolazione  

Priorità I° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento si colloca all’interno dei provvedimenti per il miglioramento della viabilità 
e consentirà un aumento della sicurezza stradale nell’intersezione tra via Sciesa e 
via Della Repubblica. 
Lungo via Sciesa si prevede la realizzazione di un senso unico in direzione nord ed 
allo stesso tempo si potrà ricavare lo spazio per la realizzazione di un marciapiede 
pedonale/ banchina stradale  lungo il tratto ovest nella parte finale della via. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 33 VIA DE AMICIS (scuola) 

Tipologia/Obiettivo Intervento di moderazione del traffico 

Intervento Realizzazione platea rialzata (castellana)   

Priorità II° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un intervento migliorativo delle condizioni  di sicurezza in prossimità della 
scuola materna De Amicis. 
L’intervento contempla lavori stradali di “moderazione del traffico” e prevedono 
l’ampliamento del marciapiede davanti l’ingresso principale della scuola con 
restrizione della carreggiata. 
L’intervento si completa con la formazione di platea rialzata (“castellana”) con 
attraversamento pedonale e pavimentazione differenziata. 
La presente tecnica di moderazione del traffico migliora la visibilità 
dell’attraversamento e riduce il dislivello tra il marciapiede e l’attraversamento 
favorendo il transito dei bambini in piena sicurezza. 
Complementare all’intervento vi è anche la delimitazione dei posti auto riservati al 
carico/scarico dei passeggeri nelle ore di inizio e fine dell’attività scolastica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 

 



 60 

Cod. 34 INTERSEZIONE VIA CONFALONIERI- VIA 
F.LLI CERVI- VIA PAGANINI 

Tipologia/Obiettivo Intervento di moderazione del traffico 

Intervento Realizzazione platea rialzata  

Priorità II° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento contempla lavori stradali di “moderazione del traffico” in prossimità 
dell’intersezione tra via Confalonieri, la via F.lli Cervi e la via Paganini. 
Questo tipo di provvedimento comporta la formazione di una platea rialzata 
(“castellana”) con attraversamento pedonale e pavimentazione differenziata. 
L’intervento di moderazione del traffico consentirà di ridurre la velocità di 
percorrenza lungo via Confalonieri e garantirà una maggior sicurezza e visibilità 
nell’attraversamento pedonale. 
L’aumento del grado di sicurezza in prossimità dell’intersezione tiene conto anche 
della presenza nelle immediate vicinanze sia degli istituti scolastici sia delle aree a 
verde pubblico. 
L’intervento di divieto del transito dei mezzi pesanti da via F.lli Cervi riduce i conflitti 
che potrebbero crearsi con l’uscita di tali mezzi sull’incrocio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 35 VIALE DELLA REPUBBLICA 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Formazione di attraversamento pedonale protetto 
con semaforo a chiamata 

Priorità II° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento proposto evidenzia la  problematicità delle intersezioni tra la viabilità di 
grande traffico come può essere viale della Repubblica e i percorsi pedonali.  
Lungo l’intero tracciato di viale della repubblica dovrà essere garantito un livello di 
sicurezza più elevato rispetto all’attuale. 
Nel corso degli ultimi mesi l’Amministrazione Comunale (in linea con il processo e gli 
obiettivi di Piano) ha provveduto a migliorare la visibilità di molti degli attraversamenti 
presenti lungo il tracciato, ma nonostante questo si richiede un maggiore sforzo al 
fine di ridurre la conflittualità in questi punti particolari della rete. 
L’intervento in esame è costituito da lavori di segnaletica e da opere stradali di lieve 
entità al fine di ridurre la velocità veicolare e mettere in maggiore sicurezza i pedoni 
in attraversamento. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di nuovo attraversamento pedonale su via Repubblica ad est del 
cavalcavia della nuova strada Desio- Muggiò - Nova 
- colorazione con pavimentazione differenziata dell’attraversamento 
- illuminazione con portali a segnaletica luminosa 
- eventuale formazione di isola centrale salvapedoni. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 36 VIA FALCONE- VIA DELL’ARTIGIANATO 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Formazione di attraversamento pedonale protetto  

Priorità II° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un intervento legato alla mobilità pedonale ed è costituito da lavori di 
segnaletica e da opere stradali di lieve entità al fine di garantire percorsi sicuri e di 
ridurre la velocità veicolare mettendo in sicurezza i pedoni in fase di  
attraversamento. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- formazione di un nuovo attraversamento pedonale su via Falcone in prossimità del 
campo pratica di golf. 
- colorazione con pavimentazione differenziata dell’attraversamento 
- illuminazione con portali a segnaletica luminosa 
- eventuale formazione di isola centrale salvapedoni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 37 INTERSEZIONE VIA MILANO– VIA 
LEGNANO 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della  sicurezza stradale 

Intervento Formazione rotatoria   

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Si tratta di un intervento migliorativo della viabilità e prevede la canalizzazione delle 
manovre di svolta e la diminuzione della velocità dei veicoli attraverso una nuova 
intersezione rotatoria compatta con dimensioni in funzione dei flussi veicolari 
afferenti. 
Questo tipo di intervento consentirà di ridurre la velocità di percorrenza lungo la via 
Milano e nell’intersezione di via Sondrio- via Pavia, nonché l’inserimento di 
attraversamenti pedonali e ciclabili protetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 38 INTERSEZIONE VIA PAVIA – VIA FIGINI 

Tipologia/Obiettivo Miglioramento della sicurezza stradale e 
fluidificazione della circolazione  

Intervento Formazione rotatoria  

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
Dalla fase di analisi questo incrocio è risultato pericoloso anche perché localizzato 
lungo uno degli itinerari di maggior traffico come evidenziato nelle rilevazioni 
condotte nella fase conoscitiva e dalla quale è emerso come durante l’ora di punta 
del mattino si formino incolonnamenti per tutto il tratto di via Figini –via Pavia 
provocando disagi per chi deve effettuare le manovre di svolta. 
La realtà urbanistica presente in prossimità di questo nodo della rete (tessuto 
artigiano-industriale), inoltre, evidenzia come il traffico veicolare sia caratterizzato da 
mezzi pesanti. 
Per tale motivo si ritiene necessario un intervento con priorità di livello II.  
La soluzione prevista sarà una rotatoria del tipo compatta con diametro compreso tra 
i 26 e i 32 m. e dovrà tenere conto in fase di progettazione delle principali manovre di 
svolta; non solo, questo intervento dovrà tenere in considerazione anche le future 
modificazioni dei flussi veicolari derivanti dal nuovo collegamento ANAS e dalla 
realizzazione della rotatoria tra via Falcone e via Dell’Artigianato, come evidenziato 
nelle proposte di piano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 39 INTERSEZIONE VIA LIBERTÀ –  
VIA S. CARLO 

Tipologia/Obiettivo Intervento di moderazione del traffico 

Intervento Realizzazione platea rialzata  

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento in esame è stato definito di secondo livello poiché di completamento 
della realizzazione della ZONA 30 di via S. Carlo. 
L’intervento è costituito da opere stradali per la formazione di una platea rialzata 
nell’incrocio con pavimentazione differenziata e si integra con gli interventi di messa 
in sicurezza degli attraversamenti pedonali (illuminazione degli attraversamenti con 
portale a cartelli luminosi). 
La velocità dell’incrocio deve essere di 30 km/h, pur mantenendo la 
semaforizzazione attuale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 40 VIA CONFALONIERI – P.ZZA DON 
MINZONI 

Tipologia/Obiettivo Intervento sulla viabilità 

Intervento Rifasatura dell’intersezione semaforica 

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento è stato classificato come di terzo livello perché dipendente dalla 
realizzazione del nuovo collegamento viario tra via Falcone e la via Baradello 
(Comune di Monza), il quale rappresenterà in futuro uno dei tracciati principali per gli 
spostamento nord-sud. 
La conformazione geometrica dell’intersezione e le ridotte dimensioni della 
carreggiata a doppio denso di via Confalonieri costituiscono elementi di criticità nel 
sistema della circolazione pertanto per questo punto del sistema viario si ritiene 
indispensabile un intervento di rifasatura del semaforo in funzione delle future 
esigenze di traffico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 41 VIA VENEZIA 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Formazione marciapiede ciclo-pedonale 

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento per la sua localizzazione periferica e per la correlazione con il sistema 
delle piste ciclabili è considerato di II° livello ai fini del presente Piano del Traffico. 
L’intervento localizzato nel tratto tra via Libertà e via Padova prevede la formazione 
di un nuovo marciapiede ciclo-pedonale. Le dimensioni dell’opera dovranno essere 
valutate in funzione della tipologia scelta, mantenendo però  un adeguato livello di 
servizio in materia di eliminazione delle barriere architettoniche e della sicurezza 
stradale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 

 



 68 

Cod. 42 VIA XXV APRILE 

Tipologia/Obiettivo Intervento legato alla mobilità pedonale 

Intervento Formazione marciapiede  

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
In linea con gli obiettivi di Piano, l’intervento in esame, individua un punto critico della 
rete dei percorsi pedonali. 
La realizzazione del marciapiede nel tratto finale di via XXV Aprile (angolo via S. 
Rocco) completa parte della rete dei percorsi pedonali del centro cittadino, 
migliorando il livello di sicurezza lungo un tracciato fortemente caratterizzato da 
traffico e localizzato in prossimità di un istituto scolastico. 
L’intervento in sintesi è volto al completamento del marciapiede in via XXV Aprile 
con modifica degli stalli di sosta posti lungo il lato ovest della strada. 
La realizzazione dell’intervento sarà subordinata alla modifica del sistema della 
sosta, che dovrà prevedere una modifica degli stalli da una disposizione diagonale a 
una longitudinale. Questa nuova configurazione consentirà di ricavare su parte della 
sede stradale il marciapiede necessario al completamento della rete. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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Cod. 43 VIA MONTE GRAPPA (scuole) 

Tipologia/Obiettivo Intervento sul trasporto pubblico 

Intervento Nuova fermata trasporto pubblico 

Priorità III° LIVELLO 

 
DESCRIZIONE: 
 
L’intervento prevede la realizzazione di una nuova fermata del trasporto pubblico in 
prossimità del parcheggio delle scuole. 
In sintesi, la proposta prevede: 
- realizzazione di un golfo di fermata da localizzare al margine della sede stradale, 
senza riduzione del numero di stalli di sosta all’interno del parcheggio. 
- Predisposizione di idonea segnaletica verticale ed orizzontale; 
- realizzazione di marciapiedi di attesa per gli utenti; 
- illuminazione adeguata dell’area; 
- eventuali spazi coperti per l’attesa dei bus 
- possibilità di inversione di marcia all’interno del sistema rotatorio previsto dal nuovo   
  sistema della Tangenziale Desio- Muggiò- Nova M. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Situazione esistente 
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5 TEMPI DI REALIZZAZIONE E STIMA DEI COSTI 
 
5.1 Elenco delle priorità 
 
Le opere di messa in sicurezza della strada e di abbattimento delle barriere 
architettoniche dovrebbero essere realizzate in tempi relativamente brevi; 
tuttavia alcuni degli interventi previsti, differenti per tipologia e per complessità, 
potranno  essere realizzati per lotti separati. 
 
Gli interventi di moderazione del traffico e quelli che interessano la disciplina 
della circolazione, hanno tempi tecnici molto brevi e possono essere realizzati 
nelle  manutenzioni straordinarie, mentre per le opere infrastrutturali, quali 
formazione di marciapiedi, platee rialzate e rotatorie, sono necessari tempi 
complessivi più lunghi, dovendo considerarsi anche le fasi di progettazione e di 
appalto dei lavori. 
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Tabella riassuntiva interventi con livello di priorità I°: 

CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

1 Sicurezza stradale Intersezione via Libertà – via Casati CENTRO FORMAZIONE DI ROTATORIA 

2 Sicurezza stradale 
Intersezione via Mazzini – via Sanzio 
– via Abba – via Menotti – via 
Cattaneo 

 
S. FRANCESCO 

 
FORMAZIONE DI UN SISTEMA ROTATORIO  
  

3 Sicurezza stradale/ 
Viabilità Via Milano– via Pavia – via Sondrio TACCONA 

 
ADEGUAMENTO ROTATORIA ESISTENTE 
 

4 Sicurezza stradale Intersezione via dell’Artigianato –  
via Falcone TACCONA FORMAZIONE DI ROTATORIA SU VIA 

FALCONE 

5 Sicurezza stradale Intersezione viale Repubblica –  via 
La Pira CENTRO FORMAZIONE DI UN SISTEMA ROTATORIO 

6 Viabilità Via Italia – via Canova CENTRO ISTITUZIONE OBBLIGO DI SVOLTA A DESTRA 

7 Viabilità Intersezione via Mantova – via Pavia TACCONA ISTITUZIONE OBBLIGO DI SVOLTA A DESTRA 

8 Sicurezza stradale/ 
Viabilità 

Intersezione stradale via Battisti – 
via XXV Aprile CENTRO ADEGUAMENTO DELL’INTERSEZIONE 

9 Viabilità Via Europa (tratto via Repubblica – 
via De Nicola) CENTRO SINCRONIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

SEMAFORICI 

10 
Sicurezza 

stradale/Percorsi 
pedonali 

Via S. Pellico – via Roma – via 
Magenta CENTRO 

FORMAZIONE MARCIAPIEDE E ISTITUZIONE 
SENSO UNICO IN DIREZIONE NORD E 
MODIFICA SENSI UNICI VIA ROMA VIA 
MAGENTA  
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CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

11 
Sicurezza 
stradale/Viabilità/ 
Percorsi pedonali 

Via Battisti (chiesa S. Francesco) S. FRANCESCO REALIZZAZIONE PLATEA RIALZATA E 
ISTITUZIONE ZONA 30 

12 Barriere 
architettoniche Via Libertà CENTRO 

MESSA IN SICUREZZA DEGLI 
ATTRAVERSAMENTI PEDONALI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

13 Barriere 
architettoniche Via L da Vinci/ Posta CENTRO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

SU ATTRAVERSAMENTO PEDONALE 

14 Viabilità Via Villoresi – via Collodi CENTRO ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE 

15 Viabilità Via Volta 
 

CENTRO 
 

ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE E PARCHEGGI IN 
CARREGGIATA  

16 Viabilità Via Verdi 
 

CENTRO 
 

ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE E PARCHEGGI IN 
CARREGGIATA 

17 Viabilità Via Lamarmora CENTRO ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE 

18 Viabilità Via Sauro, via Gaudenzi, via 
Oberdan, via IV Novembre S. FRANCESCO 

ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE E PARCHEGGI IN 
CARREGGIATA 

19 Viabilità Via Bergamo- via Brescia  - via 
Como- via Cremona TACCONA 

ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE E PARCHEGGI IN 
CARREGGIATA 

20 Viabilità 

Via Sondrio – via Marx / via 
Beethoven- via Pio XII - via F.lli 
Cervi – via Donizzetti – via Santa 
Caterina 

TACCONA ISTITUZIONE DIVIETO DI TRANSITO MEZZI 
PESANTI 
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CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

21 Viabilità/Percorsi 
pedonali 

Via Baruso, P.zza Gramsci, Via 
Ferrario, Via S. Pellico, P.zza 
Garibaldi, Via Cavour, P.zza 
Matteotti, Via S. Rocco, Via Saragat, 
Via I° Maggio, Via Colombo, Via 
Dante, Via Magenta, Via S. 
Elisabetta, Via De Amicis, Via 
Villoresi, Via Collodi, P.zza 
Borghetto, Via Luogo Pio, 
Controviale Viale Della Repubblica 

CENTRO ISTITUZIONE DI UNA ZONA 30 NEL CENTRO  

22 Viabilità/Percorsi 
pedonali Via De Nicola CENTRO ISTITUZIONE DI UNA ZONA 30  

23 Viabilità/Percorsi 
pedonali Via S. Carlo S. CARLO ISTITUZIONE DI UNA ZONA 30  

24 Viabilità/Percorsi 
pedonali 

Via Beethoven- via Pio XII - via F.lli 
Cervi TACCONA ISTITUZIONE DI UNA ZONA 30 

25 Viabilità/Percorsi 
pedonali Viale A. Casati CENTRO MESSA IN SICUREZZA PERCORSO PEDONALE   

26 Sosta Via Collodi CENTRO ISTITUZIONE PARCHEGGI A DISCO ORARIO 
MAX 2 ORE  

27 Sosta Via L. da Vinci CENTRO ISTITUZIONE PARCHEGGI A DISCO ORARIO 
MAX 2 ORE 

28 Sosta Via Dante ang. via I° maggio CENTRO ISTITUZIONE PARCHEGGI A DISCO ORARIO 

29 Sosta Via Solferino (tratto via De Gasperi - 
via Ricostruzione) CENTRO ISTITUZIONE DIVIETO DI SOSTA 
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CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

30 Trasporto pubblico Via Galvani CENTRO ELIMINAZIONE PARCHEGGI IN CARREGGIATA 

31 Viabilità Via Bellini- via Cilea  - via Rossini TACCONA 
ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE E PARCHEGGI IN 
CARREGGIATA 

32 Viabilità Via Sciesa CENTRO ISTITUZIONE DI UN SENSO UNICO DI 
CIRCOLAZIONE 
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Tabella riassuntiva interventi con livello di priorità II°: 

CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

33 Sicurezza stradale Via De Amicis  (scuola) CENTRO REALIZZAZIONE PLATEA RIALZATA 

34 Sicurezza stradale Via Confalonieri – via Paganini - via 
F.lli Cervi TACCONA REALIZZAZIONE PLATEA RIALZATA  

35 Sicurezza stradale/ 
Percorsi pedonali Viale della Repubblica CENTRO 

FORMAZIONE DI ATTRAVERSAMENTO 
PEDONALE PROTETTO CON SEMAFORO A 
CHIAMATA 

36 Sicurezza stradale/ 
Percorsi pedonali 

Intersezione via Falcone- via 
dell’Artigianato TACCONA FORMAZIONE DI ATTRAVERSAMENTO 

PEDONALE PROTETTO  
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Tabella riassuntiva interventi con livello di priorità III°: 

CODICE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE ZONA INTERVENTO 

37 Sicurezza stradale Intersezione via Milano – via 
Legnano TACCONA FORMAZIONE ROTATORIA 

38 Sicurezza stradale Intersezione via Pavia – via Figini TACCONA FORMAZIONE DI ROTATORIA 

39 Sicurezza stradale Intersezione via Libertà –  
Via S. Carlo S. CARLO REALIZZAZIONE PLATEA RIALZATA  

40 Viabilità Via Confalonieri – p.zza Don Minzoni TACCONA RIFASATURA DELL’INTERSEZIONE 
SEMAFORICA 

41 Percorsi pedonali Via Venezia S. CARLO FORMAZIONE MARCIAPIEDE CICLO-
PEDONALE 

42 Percorsi pedonali Via XXV Aprile CENTRO FORMAZIONE MARCIAPIEDE  

43 Trasporto pubblico Via Monte Grappa  (scuole) S. CARLO NUOVA FERMATA TRASPORTO PUBBLICO 
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5.2 Stima dei costi generali 
 
In questo paragrafo vengono analizzati alcuni singoli interventi standardizzabili e 
ripetibili in più punti della tratta stradale in esame, predisponendo una 
descrizione tecnica e un calcolo sommario del costo dell’opera (esclusa IVA, 
spese tecniche, allacciamenti, espropri, oneri aggiuntivi per la sicurezza e altri 
costi non a base d’asta). 
I prezzi dei singoli lavori sono ricavati dall’ultimo listino prezzi delle opere 
pubbliche della Regione Lombardia (anno 2005) e da prezzi forniti da ditte 
specializzate. 
 
1. Lavori di realizzazione attraversamento pedonale a pavimentazione 

colorata: 
a) I lavori consistono nella fornitura e posa in opera di pittura acrilica colore 

rosso e bianco, stesa a rullo, a base di resine metacrilate bicomponenti 
(plastico a freddo), altamente stabile all’esposizione solare, riverniciabile con 
sé stessa e di estrema rapidità di essiccazione, per un’area di circa 30 mq, 
formazione di strisce pedonali di colore bianco, larghezza delle strisce 3,00 
m. Compresa la fornitura e posa in opera di n. 4 cartelli dim. 60x60 cm con 
figura tipo 303 art. 135 Regolamento del Codice della Strada 
“Attraversamento pedonale”, su supporto ferro scatolato e pellicola ad alta 
rifrangenza di classe 2, e di n. 2 sostegni d’acciaio Fe 360 zincati a caldo 
secondo norme UNI diametro del tubo 60 mm, compreso il tappo di chiusura, 
compresi gli attacchi, staffe, controstaffe, bulloneria e tutte le opere ed il 
materiale necessario per il fissaggio dei cartelli e la posa del palo. 

Costo lavori: 600,00 €/cad.  

b) Nel caso di strisce pedonali realizzate con vernice con bicomponente 
plastico. 

Costo lavori: 900,00 €/cad.  

 
 
2. Lavori di posa segnaletica luminosa per attraversamenti pedonali: 
Lavori di fornitura e posa in opera di semaforo lampeggiante per attraversamento 
pedonale costituito da n. 2 lanterne semaforiche lampeggianti a led gialli funzionanti 
con pannello solare incorporato e a batteria ricaricabile in automatico; installate su 
sostegno d’acciaio Fe 360 zincato a caldo secondo le norme UNI con sezione 
circolare (tipo sostegno per segnaletica stradale), altezza palo m. 4,50, con infissione 
nel terreno per m.1,00, compreso lo scavo, getto di massello di calcestruzzo a 200 
Kg/mc di cemento, reinterro.  
Specifiche tecniche per singolo apparecchio: pannello solare tipo policarbonato e 
voltaggio pari a 9V; batteria al piombo voltaggio 6V; funzionamento led 24 ore. 
Compresi tutti i materiali necessari, manodopera e quant’altro necessario per dare 
l’opera finita e funzionante a regola d’arte. 
Costo lavori: 3.000,00 €/cad. 
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3. Lavori di formazione marciapiede largo 1,50 m: 
a) I lavori consistono nella formazione di marciapiede della larghezza 

complessiva pari a 1,50 m realizzato con fondazione in pietrisco calcareo 
spessore 20 cm, massetto in calcestruzzo spessore 10 cm a kg 200 di 
cemento R325 rinforzato con rete elettrosaldata in acciaio FeB44K, tappeto 
d’usura in conglomerato bituminoso spessore 25 mm, cordoni in granito 
sezione 15x25 posati su sottofondo in calcestruzzo, compresi scavi, tagli e 
demolizione pavimentazione bituminosa, scarificazione per spessore 
necessario. 

Costo lavori: 100,00 €/ml.  

b) I lavori sopra descritti, con la variante di cordoni in conglomerato cementizio 
vibrocompresso misura 12/15 x 25 cm. 

Costo lavori: 65,00 €/ml.  

 

 

4. Lavori di formazione scivoli marciapiede per eliminazione barriere 
architettoniche: 

a) I lavori consistono nella formazione di n. 1 rampa pendenza massima 8-10 %, 
compresa la demolizione e nuova posa del cordolo, demolizioni, ripristino 
della pavimentazione in asfalto, formazione di n. 1 banda tattile -cromatica 
per ipovedenti, preferibilmente verniciata di colore giallo  

Costo lavori: 400,00 €/cad.  

b) I lavori di cui sopra nel caso di attraversamento pedonale in cui si adotti la 
soluzione di realizzare n. 2 scivoli disposti longitudinalmente allo sviluppo del 
marciapiede comprendendo un tratto di larghezza minima 1,50 m in piano 
rialzato di 1 cm rispetto alla quota della carreggiata. 

Costo lavori: 600,00 €/cad. 
 
c) Fornitura e posa in opera di n. 1 scivolo a forma trapezoidale in calcestruzzo 

vibrocompresso prefabbricato antiscivolo con elementi componibili posati in modo 
da risultare una pendenza longitudinale non superiore al 10%. Comprese tutte le 
opere necessarie per dare l’opera finita a regola d’arte. 

Costo lavori: 600,00 €/cad. 
 
 
5. Lavori di formazione marciapiede ciclo-pedonale largo 3,00 m: 
a) I lavori consistono nella formazione di marciapiede della larghezza 

complessiva pari a 3,00 m realizzato con fondazione in pietrisco calcareo 
spessore 20 cm, massetto in calcestruzzo spessore 10 cm a kg 200 di 
cemento R325 rinforzato con rete elettrosaldata in acciaio FeB44K, tappeto 
d’usura in conglomerato bituminoso colorato colore rosso porfirico spessore 
25 mm, cordoni in granito sezione 15x25 posati su sottofondo in 
calcestruzzo, compresi scavi, tagli per demolizione pavimentazione 
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bituminosa, scarificazione per spessore necessario, cordolo esterno in cls 
vibrocompresso larghezza cm. 7. 

Costo lavori: 300,00 €/ml.  

b) I lavori sopra descritti, con la variante di cordoni in conglomerato cementizio 
vibrocompresso misura 12/15 x 25 cm. 

Costo lavori: 265,00 €/ml.  

 

6. Formazione di rotatorie: 
a) per rotatorie di diametro esterno inferiore a 26 m  
Costo lavori: da 70.000,00 a 100.000,00 €/cad.  

b) per rotatorie di diametro esterno compreso tra 26 m e 32 m. 
Costo lavori: da 100.000,00 € a 200.000 €./cad.  

c) per rotatorie di diametro esterno compreso tra 32 m e 40 m. 
Costo lavori: da 200.000,00 € a 400.000 €./cad.  

Per rotatorie di diametro maggiore i costi devono essere considerati per ciascun 
caso. 
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6 UFFICIO MOBILITÀ 
 
L’attuazione dei contenuti del presente Piano ed il monitoraggio del sistema  
viario, della circolazione e della segnaletica e dell’incidentalità, nonché 
l’elaborazione dei documenti e dei disegni necessari alla definizione degli 
interventi circolatori e di nodo sarà affidata all’istituendo Ufficio Tecnico del 
Traffico.   
L’Ufficio dovrà operare in maniera autonoma, in coordinamento con altri uffici 
comunali dei settori urbanistica, trasporti, lavori pubblici, polizia municipale.  
Il Piano urbano del traffico, infatti, costituisce per la sua natura uno strumento 
dinamico (la valenza è biennale), richiedendo aggiornamenti periodici e 
imponendo il continuo monitoraggio delle problematiche della mobilità sia 
pubblica sia privata. 
  
Le informazioni di base necessarie all’aggiornamento del piano sono costituite 
da:  
§ rilievi periodici di traffico in corrispondenza di sezioni viarie al cordone ed 

interne;  
§ rilievi della domanda e dell’offerta di sosta;  
§ rilievi relativi al sistema del trasporto pubblico (percorsi delle linee, 

localizzazione delle fermate e livello di frequentazione);  
§ rilievi della incidentalità, con raccolta ed elaborazione dei dati trasmessi 

dalla polizia municipale e stradale (localizzazione e causa degli incidenti, 
dinamica dei sinistri e conseguenze). 

 
L’ufficio procederà al proprio interno all’elaborazione di tutte le informazioni al 
fine di:  
§ costituire ed aggiornare un database viario, secondo le indicazioni del 

Codice della Strada (Archivio nazionale delle Strade, come descritto negli 
Art. 226 e 227 CdS); 

§ costruire e gestire un database relativo alla segnaletica verticale ed 
orizzontale e predisposizione di strumenti idonei alla redazione ed 
aggiornamento di un piano di manutenzione;  

§ programmare e definire degli interventi necessari all’attuazione dei 
provvedimenti relativi al traffico ed alla circolazione.  

 
E’ inoltre necessario che l’Ufficio Traffico sia in grado di procedere direttamente 
all’elaborazione dei disegni tecnici relativi alla realizzazione di interventi stradali 
(variazioni della distribuzione delle corsie e delle aree di sosta, sistemazione di 
isole divisionali e spartitraffici ecc), nonché possa gestire tutti i documenti e gli 
atti amministrativi relativi all’ufficio stesso.  
Molte delle funzioni e delle competenze sopra citate sono oggi delegate ad altri 
uffici, con maggiore impegno dell’Amministrazione e difficoltà nel 
coordinamento e nella tempestività degli interventi da parte dei numerosi 
soggetti interessati: al contrario, l’accorpamento dei ruoli all’Ufficio Traffico può 
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determinare vantaggi sia sul piano dell’efficienza gestionale, sia per quanto 
concerne l’ottimizzazione delle risorse.  
Occorre a tal fine prevedere un piano per la gestione ordinaria del P.G.T.U. e 
per l'emergenza, definendo gli operatori, per i quali si procede all'istruzione 
attraverso opportuni corsi di aggiornamento professionale.   
In relazione alle funzioni ed alle attività sopra descritte, l’Ufficio traffico dovrà 
essere dotato di strumenti informatici idonei alla elaborazione di disegni, 
documenti di testo e di un database di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


